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Obiettivi di Qualità 
Paesaggistica e Territoriale  

Normativa d’uso: Azioni e Progetti A.3 STRUTTURA ANTROPICA E STORICO 
CULTURALE 

A.3.1 I Paesaggi Rurali 

Principali Soggetti 
Attuatori Pubblici e 
Strumenti di 
Riferimento  

Valorizzare la multifunzionalità 
degli spazi rurali nelle aree interne 
a maggiore produttività agricola e 
nelle aree dell’insediamento 
costiero.  

Azioni e progetti di incremento degli elementi vegetazionali minori connessi alle 
sistemazioni idraulico-agrarie tradizionali (siepi intercolturali, vegetazione di ripa 
corrispondente al reticolo idrografico, spazi inerbiti); progetti finalizzati allo sviluppo di 
sistemi agricoli periurbani e costieri di qualità, con particolare riferimento ai margini di 
Manfredonia, di Vieste e Rodi Garganico.  

Regione/Agricoltura-
PSR Province-PTCP  

Valorizzare l’edilizia rurale storica 
diffusa.  

Azioni e progetti di riqualificazione dell’ edilizia rurale per la conservazione del suo ruolo 
produttivo e di presidio agricolo;  

Province-PTCP Comuni-
PUG  

azioni di promozione e tutela delle produzioni tipiche di qualità del Gargano e come fattore 
di competitività del turismo dei circuiti enogastronomici e dello slow food.  

Regione/Agricoltura-
PSR Province-PTCP  

Valorizzare i sistemi dei beni 
culturali nel contesti agro 
ambientali.  

Progetti di fruizione dei contesti topografici stratificati (CTS) di S.Nicandro Garganico- 
S.Annea; Peschici-S.Maria di Calena; Monto S.Angelo Pulsano; Vieste S.Maria di Merino; 
Mattinata; Siponto-S. Leonardo; Apricena-Castel Pagano.  

R e g i o n e / T u r i s m 
o -Programma triennale 
promozione turistica 
APT  
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica e Territoriale  Normativa d’uso: Azioni e Progetti A.3 STRUTTURA ANTROPICA E 
STORICO CULTURALE A3.2 I Paesaggi Urbani 

Principali Soggetti 
Attuatori Pubblici  

e Strumenti di 
Riferimento  

Salvaguardare la riconoscibilità morfotipologica dei 
centri urbani storici e delle morfotipologie territoriali.  

Azioni di riconoscimento e valorizzazione delle invarianti morfotipologiche 
urbane e territoriali: (ii) Il sistema a corona con penetranti garganiche dei 
centri urbani di penetrazione e risalita intorno ai laghi di Lesina e Varano (ii) il 
sistema lineare su coste alte dei centri del sistema della testa del Gargano 
(iii) il sistema a pettine dei centri a distribuzione lineare lungo il crinale 
meridionale del Gargano sovrastanti le piane olivetate.  

Province-PTCP Comuni-
PUG  

Rafforzare le relazioni tra insediamenti e paesaggio e 
conservare le relazioni paesaggistiche tra gli impianti 
urbani e i caratteri geomorfologici strutturanti l’ambito.  

Azioni e progetti di piano per valorizzare i caratteri strutturali degli impianti 
urbani (centri di mezza costa come Mattinata, Rodi Garganico, centri costieri 
come Vieste e Peschici, centro lacustre come Lesina, centri montani come 
Monte Sant’Angelo, Vico del Gargano); in particolare attraverso: il 
mantenimento delle relazioni qualificanti tra insediamento e spazi aperti, la 
riqualificazione dei fronti urbani, la valorizzazione di punti panoramici e 
belvedere.  

Province-PTCP Comuni-
PUG  

Azioni volte a conservare e valorizzare i paesaggi naturali promuovendo 
misure per la salvaguardia degli spazi aperti periurbani e le attività agro-
naturalistiche bloccando il consumo di suolo urbano, commerciale e 
industriale e impedendo processi di deruralizzazione.  

Province-PTCP Comuni-
PUG Comuni-PIRU  

Progetti e piani di delocalizzazione e di mitigazione degli impatti attraverso 
arretramenti dalla costa, delle urbanizzazioni paesaggisticamente improprie 
e/o abusive.  

Comuni-PUG Comuni-
PIRU Comuni-PIRP  

Valorizzare sinergicamente il patrimonio edilizio della 
costa e quello dell’entroterra garganico e potenziare i 
collegamenti costa-interno al fine di integrare il turismo 
balneare con gli altri segmenti turistici (storico-culturale, 
naturalistico, rurale, enogastronomico), per 
decomprimere il sistema ambientale costiero.  

Azioni e progetti per la valorizzazione turistica delle aree interne del Parco 
del Gargano, dei centri storici subcostieri (Poggio Imperiale, Apricena, San 
Nicandro Garganico, Cagnano Varano, Carpino, Ischitella, Vico G., 
Mattinata, Monte S. Angelo) e la creazione di alberghi diffusi attraverso il 
recupero del patrimonio edilizio rurale sub-costiero (masserie e sistemi di 
poderi della Riforma Agraria).  

Province-PTCP Comuni-
PUG  
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica 
e Territoriale  

Normativa d’uso: Azioni e Progetti A.3 STRUTTURA ANTROPICA E 
STORICO CULTURALE A3.2 I Paesaggi Urbani 

Principali Soggetti 
Attuatori Pubblici  

e Strumenti di 
Riferimento  

Riqualificare e trasformare le 
urbanizzazioni periferiche senza 
relazioni con il contesto.  

Azioni e progetti di rigenerazione urbana delle periferie che puntino alla 
riconnessione con i servizi urbani della città compatta, in particolare delle 
città di Manfredonia, Vieste, Monte Sant Angelo, Rodi.  

Comuni-PUG Comuni-
PIRU Comuni-PIRP  

Azioni e progetti atti a riqualificare gli spazi aperti periurbani e riqualificare gli 
spazi aperti interclusi per elevare la qualità abitativa delle urbanizzazioni 
periferiche, per ristabilire un rapporto di scambio alimentare, ricreativo, 
igienico, fruitivo fra città e campagna a diversi livelli territoriali (greenbelt nei 
margini urbani, parchi di cintura, forestazione periurbana).  

Comuni-PUG Comuni-
PIRU Comuni-PIRP  

Azioni e progetti finalizzati alla riqualificazione edilizia ed urbanistica del 
tessuto urbano periferico con funzione recettiva- religiosa di San Giovanni 
Rotondo, ridefinendo anche i margini urbani, al fine di migliorare la 
transizione tra il paesaggio urbano e quello della campagna aperta.  

Comuni-PUG Comuni-
PIRU  

Riqualificare e trasformare le 
urbanizzazioni periferiche senza 
relazioni con il contesto.  

Azioni e progetti volti al restauro dei paesaggi della riforma posti ad ovest dei 
laghi, e valorizzazione del rapporto con le aree agricole contermini.  

Regione/Agricoltura-PSR 
Provincia-PTCP Comuni-
PUG  

Azioni e progetti finalizzati ad evitare la proliferazione di edificazioni lineari 
che trasformano il rapporto tra edificato- spazio agricolo caratteristico della 
riforma.  

Provincia-PTCP Comuni-
PUG  

Progetti di restauro del tessuto originario della riforma e riqualificazione delle 
aggiunte.  

rovince-PTCP Comuni-
PUG  
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Obiettivi di Qualità 
Paesaggistica e Territoriale  

Normativa d’uso: Azioni e Progetti  

 

Principali Soggetti 
Attuatori Pubblici e 
Strumenti di 
Riferimento  

Riqualificare e promuovere 
l’innalzamento della qualità 
costruttiva e della sostenibilità 
ecologica delle piattaforme 
turistico-ricettive  

Azioni di riqualificazione delle piattaforme turistico recettive da Peschici a Isola la Chianca, a Vieste dall’isola 
La Chianca fino a Lido di Portonuovo, da Cala San Felice a Baia delle Zagare,  attraverso progetti di 
inserimento paesaggistico, l’uso di materiali costruttivi riciclabili- riciclati, l’impiego di energie rinnovabili e di 
sistemi di raccolta/riciclo/riuso dell’acqua.  

Province-PTCP  

Comuni-PUG  

Progetti di riqualificazione dei percorsi e delle strade secondarie che congiungono la piattaforma turistico 
recettive alla costa, al bosco, e al margine agricolo.  

Regione/Trasporti-PRT 
Province-PTCP Comuni-
PUG  

Progetti di ristrutturazione e trasformazione edilizia degli insediamenti in sintonia con le tipologie  

costruttive del contesto. 

Comuni-PUG  

Comuni-PIRU 

Riqualificare le aree produttive 
degradate.  

Azioni e progetti di mitigazione dell’impatto paeasaggistico delle aree produttive lungo gli assi di relazione tra 
Lesina- Poggio Imperiale e da San Nicandro verso Torre Mileto al fine di: -ridurre l’impatto visivo, migliorando 
la qualità paesaggistica ed architettonica al suo interno e definendo la relazione con il territorio circostante; -
rompere la continuità lineare dell’edificato in corrispondenza e valorizzare il rapporto con le aree agricole 
contermini.  

Province-PTCP Comuni-
PUG Comuni-PIRP  

Progetti di riqualificazione delle aree produttive a livello paesaggistico ecologico, urbanistico edilizio ed 
energetico, convertibili in APPEA dei consorzi ASI di Manfredonia e di Monte Sant’Angelo, volti a: 

- considerare la componente paesistica come requisito fondamentale per un progetto di riqualificazione 
complessiva delle aree produttive;  

- connettere le aree produttive alle strutture territoriali, ai valori patrimoniali ambientali ed architettonici e al 
territorio agrario;  

- promuovere l’integrazione polifunzionale dell’attività produttiva con le attività commerciali, di servizio e 
culturali;  

-riqualificare la struttura compositiva dell’impianto, attraverso: la tipologia edilizia, i volumi, la relazione tra 
spazi aperti ed edificato nelle diverse articolazioni;  

-innalzare la qualità estetica degli elementi architettonici orientando ecologicamente gli edifici; 

Province-PTCP  

Comuni-PUG 

Comuni-PIRU 

Comuni-PIRP 
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Obiettivi di Qualità 
Paesaggistica e 
Territoriale  

Normativa d’uso: Azioni e Progetti A3.3 I Paesaggi Costieri 
Principali Soggetti Attuatori Pubblici e 
Strumenti di Riferimento  

Salvaguardare e 
valorizzare le aree costiere 
di maggior pregio 
naturalistico e i paesaggi 
naturali costieri del 
Gargano.  

Progetti integrati per le unità costiere di (i) UC 1.1 La regione lagunare di Lesina e Varano e le 
isole Tremiti, (ii) UC 1.2 La costiera garganica; 

Regione/Demanio e Patrimonio-PRC  

Province-PTCP 

Comuni-PUG Comuni-Piani Comunali delle Coste 

Azioni e progetti di valorizzazione o ripristino naturalistico del sistema costiero spiaggia-duna-
pineta/ macchia-area umida retrodunale caratterizzante i due istmi delle lagune di Lesina e 
Varano e i tratti sabbiosi del promontorio garganico; 

Regione/Demanio e Patrimonio-PRC Province-
PTCP Comuni-PUG Comuni-Piani Comunali delle 
Coste  

azioni e progetti di riqualificazione e/o valorizzazione delle aree umide residue esistenti intorno 
alle sponde delle Lagune di Lesina e Varano, della Palude di Sfinale (Viesti) e del sistema 
garganico di risorgive costiere;  

 

Regione/Demanio e Patrimonio-PRC Province-
PTCP Comuni-PUG Comuni-Piani Comunali delle 
Coste  

 

azioni di tutela e valorizzazione del patrimonio di grotte marine garganiche e delle tracce di 
insediamenti preistorici e rupestri in esse presenti; 

 

Regione/Demanio e Patrimonio-PRC Province-
PTCP Comuni-PUG Comuni-Piani Comunali delle 
Coste  

azioni finalizzate a individuare in ogni comune costiero garganico le aree demaniali costiere di 
più alto valore ambientale e paesaggistico (spiaggia, scogliera, belvedere), comprese quelle 
attualmente interdette al pubblico, prevedendone la valorizzazione ai fini della fruizione pubblica.  

 

Regione/Demanio e Patrimonio-PRC Province-
PTCP Comuni-PUG Comuni-Piani Comunali delle 
Coste  

Tutelare e valorizzare le 
specificità e i caratteri 
identitari dei waterfront dei 
centri storici e dei beni 
culturali costieri garganici. 

Progetti di valorizzazione e riqualificazione dei waterfront dei centri storici costieri garganici (Rodi 
G. Peschici, Vieste, Manfredonia, Siponto) che puntino a preservare le relazioni fisiche e visive 
tra insediamento, paesaggio marino e paesaggio rurale storico, e salvaguardare la mixité 
funzionale e sociale dei quartieri portuali storici con particolare rispetto per la valorizzazione delle 
tradizioni marinare e cantieristiche;  

Regione/Demanio e Patrimonio-PRC Province-
PTCP Comuni-PUG Comuni-Piani Comunali delle 
Coste  

progetti di recupero e valorizzazione ad uso pubblico delle torri di difesa costiere garganiche e 
degli edifici storici in posizione panoramica (chiese e abbazie), comprensive dei loro spazi aperti 
di pertinenza, come punti di riferimento territoriale, centri culturali/ centri d’informazione e 
fruizione del paesaggio costiero; 

Regione/Demanio e Comuni-PUG 

 Comuni-Piani Comunali delle Coste 

azioni di tutela e valorizzazione delle testimonianze della cultura idraulica della regione lagunare 
di Lesina e Varano (antichi manufatti per la pesca e l’acquacoltura, trabucchi garganici, casini 
per la pesca e la caccia presenti sugli istmi di Bosco Isola e intorno alle lagune, sciali, idrovore e 
altri manufatti della bonifica idraulica);  

Regione/Demanio e Patrimonio-PRC Province-
PTCP Comuni-PUG Comuni-Piani Comunali delle 
Coste  

progetti di tutela e valorizzazione dei sistemi di ville storiche di Rodi Garganico, nel rispetto delle 
loro relazioni con il paesaggio rurale storico. 

Regione/Demanio e Patrimonio-PRC;   

Province-PTCP;  Comuni-PUG Comuni-Piani 
Comunali delle Coste 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica e 
Territoriale  

A3.3 I Paesaggi Costieri  

Principali Soggetti 
Attuatori Pubblici e 
Strumenti di 
Riferimento  

Riqualificare gli insediamenti costieri 
della costa garganica a prevalente 
specializzazione turistico-balneare.  

Azioni finalizzate a promuovere ed incentivare la riqualificazione ecologica, paesaggistica, urbana e 
architettonica dei tessuti edilizi a specializzazione turistica e delle piattaforme residenziali-turistico-
ricettive del Gargano (Marina di Lesina, ai tratti costieri tra Foce Varano e Rodi Garganico, tra Isola 
Chianca e Vieste, a valle della piana di Mattinata);  

Province-PTCP 
Comuni-PUG  

azioni di riqualificazione urbanistica e paesaggistica delle strade litoranee di attraversamento degli 
insediamenti turistici di recente formazione e a basso grado di strutturazione urbana, basati sulla 
riorganizzazione intorno agli assi stradali di sistemi di spazi aperti e attrezzature pubblici per il tempo 
libero e lo sport, che includano anche aree di naturalità preesistenti e lembi del paesaggio rurale ormai 
intercluso, prevedendo l’impianto di specie autoctone mediterranee e l’impiego di materiali 
ecocompatibili;  

 

Province-PTCP 
Comuni-PUG  

azioni per la riorganizzazione del sistema di mobilità all’interno dei principali centri turistici costieri del 
Gargano, con specifici piani di gestione sostenibile della mobilità e politiche di mobility management 
che prevedano una serie di interventi integrati (pedonalizzazione dei lungomare durante la stagione 
turistica, servizi park&ride, bike sharing, percorsi ciclabili urbani) finalizzati a ridurre l’uso individuale 
dell’auto a vantaggio del trasporto pubblico collettivo.  

Province-PTCP 
Comuni-PUG 
Comuni-PUM  

Riqualificare e  trasformare 

le infrastrutture di collegamento 

costa-interno.  

 

azioni e progetti di valorizzazione del sistema di strade trasversali di collegamento tra la costa e i 
centri sub-costieri di (Poggio Imperiale, Apricena, San Nicandro Garganico, Cagnano Varano, Carpino, 
Ischitella, Vico Garganico, Mattinata, Monte S. Angelo) al fine di individuare corridoi paesaggistici 
multimodali di accesso alla costa (fruitivo e visuale);  

Province-PTCP 
Comuni-PUG 
Comuni-PUM 

progetto di declassamento funzionale e riqualificazione paesaggistica della strada costiera di 
attraversamento dell’istmo di Varano, prevedendo la chiusura al traffico veicolare;  

Province-PTCP 
Comuni-PUG 
Comuni-PUM  

Riqualificare i paesaggi costieri 
degradati.  

Azioni di rigenerazione paesaggistica degli istmi delle Lagune di Lesina e Varano, finalizzati alla 
delocalizzazione dei tessuti residenziali costieri a prevalente specializzazione residenziale-turistica 
realizzati illegalmente attraverso progetti di arretramento, accorpamento, densificazione e prevedendo 
interventi ricostruttivi con metodi e tecniche dell’ingegneria naturalistica e dell’architettura del 
paesaggio degli ecosistemi denominati storicamente “Bosco Isola”.  

Province-PTCP 
Comuni-PUG  
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica e 
Territoriale  

A3.3 I Paesaggi Costieri  

Principali Soggetti 
Attuatori Pubblici e 
Strumenti di 
Riferimento  

Migliorare la qualità ecologica e 
paesaggistica delle marine a 
prevalente specializzazione turistico-
balneare.  

azioni per promuovere ed incentivare la realizzazione di attrezzature per la balneazione a impatto zero 
(autosufficienza energetica, chiusura del ciclo dell’acqua attraverso raccolta e riuso, uso di materiali 
ecocompatibili non invasivi);  

Regione/Demanio e 
Patrimonio-PRC 
Province-PTCP 
Comuni-PUG 
Comuni-Piani 
Comunali delle 
Coste  

azioni per ridurre l’impatto ambientale e paesaggistico delle attrezzature e dei servizi per la 
balneazione presenti entro i 300 m della costa.  

Regione/Demanio e 
Patrimonio-PRC 
Province-PTCP 
Comuni-PUG 
Comuni-Piani 
Comunali delle 
Coste  
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica 
e Territoriale  

Normativa d’uso: Azioni e Progetti A3.4 Struttura percettiva e Valori della Visibilità  

Principali Soggetti 
Attuatori Pubblici e 
Strumenti di 
Riferimento  

Salvaguardare e valorizzare gli 
orizzonti visivi  espressivi 
dell’identità regionale  e delle 
identità locali.  

 

Azioni e progetti per la riduzione e la mitigazione degli impatti e delle trasformazioni che alterano o compromettono le 
relazioni visuali tra i grandi orizzonti regionali, gli orizzonti visivi persistenti e i fulcri visivi antropici e naturali, definendo le 
misure più opportune per assicurare il mantenimento di aperture visuali ampie e profonde, con particolare riferimento a: (i) i 
centri storici a corona sui laghi: Poggio Imperiale, San Nicandro Garganico, Cagnano Varano, Carpino, Ischitella e Rodi 
Garganico; (ii) centri storici costieri: Rodi Garganico, Peschici, Vieste; (iii) i centri storici posti sul costone garganico: 
Mattinata, Monte Sant’Angelo, San Giovanni Rotondo e San Marco in Lamis; (iv) il sistema delle torri di difesa costiere, dei 
fari storici, dei trabucchi garganici (v) le chiese ed abbazie in posizione cacuminale (vi) i fulcri visivi naturali del sistema dei 
rilievi: Montenero, Monte Calvo, Monte Spino, Monte Sacro, Monti Elio e Sfrizzo; (vii) il sistema di cale e faraglioni della 
fascia costiera; (viii) i contesti visuali nel quale sono inseriti i beni paesaggistici e i CTS dell’ambito.  

Province-PTCP 
Comuni-PUG  

 

Salvaguardare e valorizzare i 
belvedere nei centri storici, nei 
luoghi storici e sui rilievi.  

Azioni e progetti finalizzati alla valorizzazione ed al miglioramento dell’accessibilità ai belvedere dei centri a corona sui laghi 
di Lesina e Varano (Poggio Imperiale, San Nicandro Garganico, Cagnano Varano, Carpino, Ischitella e Rodi Garganico), 
dei centri storici costieri (Rodi Garganico, Peschici, Vieste) dei centri storici posti sul costone garganico (Mattinata, Monte 
Sant’Angelo, San Giovanni Rotondo e San Marco in Lamis) dei beni antropici posti in posizione cacuminale (le torri di 
difesa costiere, i fari storici e le chiese ed abbazie) del sistema dei rilievi (Montenero, Monte Calvo, Monte Spino, Monte 
Sacro, Monti Elio e Sfrizzo), tutelandone le visuali panoramiche.  

R e g i o n e / T u r i s 
m o -Programma 
triennale promozione 
turistica Province-
PTCP APT Comuni-
PUG  

Salvaguardare e valorizzare le 
strade panoramiche e di interesse 
paesistico-ambientale.  

Azioni per la riqualificazione dei margini delle infrastrutture, attraverso la definizione di adeguate fasce di rispetto a tutela 
della riconosciblità delle relazioni visive tra strada e contesto, prevedendo la eventuale rilocalizzazione e la dismissione 
delle attività e degli edifici incompatibili, il ripristino degli aspetti alterati da interventi pregressi o la mitigazione di impatti 
irreversibili (impianti produttivi industriali e agricoli e alle attrezzature tecnologiche), la definizione dei criteri e delle modalità 
realizzative per le aree di sosta attrezzate, segnaletica turistica, barriere e limitatori di traffico, con particolare riferimento a: 
a) la pedecollinare dei laghi, il sistema dei pendoli dei laghi, la strada di faglia, le strade a pendolo dell’altopiano, la strada 
lungo il Candelaro, il sistema di strade di attraversamento dell’altopiano boscato; b) le ferrovie d’interesse paesaggistico 
(linea delle Ferrovie del Gargano San Severo- Peschici); c) i percorsi ciclo-pedonali de “La rete ciclabile del Mediterraneo 
Itinerari Pugliesi-Progetto Cyronmed”: itinerario costiero della Via Adriatica con variante interna lungo il Candelaro e 
itinerario di collegamento trasversale con il sub-appennino della Via dei Pellegrini.  

Regione/Trasporti-PRT 
Province-PTCP 
Comuni-PUG  

Salvaguardare e valorizzare i viali 
storici d’accesso alle città, degli 
ingressi e dei fronti urbani.  

Azioni e progetti per la riqualificazione dei viali storici di accesso alle città, ripristinando le condizioni originarie di continuità 
visiva e valorizzando gli assi visuali di pregio caratterizzati dalla presenza di fughe prospettiche frontali di rilevanza 
simbolica, elementi di quinta edificati o vegetali di pregio, con particolare riferimento agli accessi urbani di Manfredonia e di 
San Giovanni Rotondo.  

Comuni-PUG Comuni-
PIRP Comuni-PIRU  
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica e 
Territoriale  

Normativa d’uso: Azioni e Progetti A3.5 Infrastrutture per la Fruizione dei Paesaggi  
Principali Soggetti Attuatori Pubblici 
e Strumenti di Riferimento  

Salvaguardare e avkorizzate la natura 
strutturante del reticolo stradale che 
definisce le morfotipologie territoriali 
dell’ambito (sistema a corona dei 
laghi di Lesina e Varano, sistema a 
pettine, sistema lineare costiero, 
sistema di attraversamento 
dell’altopiano). 

Azioni di contrasto ad interventi che alterino il disegno territoriale delle morfotipologie (come ad 
esempio progetti di nuove strade che tagliano la struttura viaria persistente);  

 

Regione/Trasporti-PRT Province-
PTCP Comuni-PUG  

Azioni per il ripristino delle condizioni di leggibilità dei rapporti tra le infrastrutture viarie e il territorio 
aperto, prevedendo interventi che assicurino la riconoscibilità delle morfotipologie territoriali; 

Regione/Trasporti-PRT Province-
PTCP Comuni-PUG 

Azioni di tutela e valorizzazione dei percorsi minori percorsi esistenti: tratturi, ferrovie dimesse, 
strade di servizio, linee di adduzione dell’acquedotto pugliese.  

Province-PTCP Comuni-PUG 
Comuni-Piano Comunale dei  

Tratturi 

Valorizzare le modalità di 
spostamento alternative al trasporto 
su gomma, privilegiando gli 
spostamenti ferroviari, ciclopedonali e 
marittimi. 

Azioni atte ad assicurare la percorribilità ciclabile delle strade che costituiscono le morfotipologie 
territoriali dell’ambito, prevedendo interventi e azioni di moderazione del traffico e della velocità. 

Regione/Trasporti-PRT  

Province-PTCP Comuni-PUG 
Comuni-PUM; Comuni-PUT 

 

Progetti di integrazione tra le modalità di spostamento alternative individuate nello Scenario della 
mobilità lenta, con particolare riferimento ai progetti di itinerari ciclabili (della rete BICITALIA), 
individuati dal progetto transnazionale Cyronmed.  

Regione/Trasporti-PRT Province-
PTCP Comuni-PUG Comuni-PUM 
Comuni-PUT  

Azioni di promozione della percorribilità ciclabile urbana che prevedano: interventi e azioni di 
moderazione del traffico e della velocità; attraversamenti pedonali e ciclabili nelle intersezioni; la 
realizzazione di percorsi ciclabili su carreggiata stradale.  

 

Comuni-PUG Comuni-PUM 
Comuni-PUT  

 

Azioni finalizzate alla realizzazione di un metrò-mare a carattere stagionale basato sulla messa in 
rete dei porti e degli approdi di Manfredonia, Mattinata, Vieste, Peschici e Rodi Garganico.  

Regione/Trasporti-PRT  

Salvaguardare e valorizzare il 
patrimonio ferroviario.  

Progetti di adeguamento e riqualificazione paesaggistica della linea delle Ferrovie del Gargano San 
Severo- Peschici e dalla linea treno-tram Lucera-Manfredonia, del sistema di stazioni ferroviarie 
minori come nodi di interconnessione tra la viabilità principale e il trasporto pubblico su ferro e su 
gomma, al fine di garantire l’intermodalità con i percorsi ciclo-pedonali regionali e i collegamenti 
marittimi, con particolare riferimento alle stazioni ferroviarie di Apricena, San Nicandro, Caporale, 
San Giacomo Varano, Cagnano, Carpino, Ischitella.  

Regione/Trasporti-PRT Province-
PTCP Comuni-PUG Comuni-PUM 
Comuni-PUT  
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica e 
Territoriale  

Normativa d’uso: Azioni e Progetti A3.5 Infrastrutture per la Fruizione dei Paesaggi  
Principali Soggetti Attuatori Pubblici 
e Strumenti di Riferimento  

Trasformare le infrastrutture di 
mobilità migliorandone le  

condizioni di sostenibilità.  

Azioni e progetti finalizzati a diminuire la congestione di traffico e a migliorare le condizioni di  
fruizione delle coste, con riferimento a: 

 

(i)  azioni di valorizzazione delle strade-pendolo di collegamento trasversale tra costa e i centri 
storici sub-costieri (Poggioimperiale, Apricena, San Nicandro Garganico, Cagnano Varano, 
Carpino, Ischitella, Vico G., Mattinata, Monte S. Angelo);  Regione/Trasporti-PRT Province-

PTCP Comuni-PUG  

(ii)  azioni finalizzate al declassamento funzionale e alla riqualificazione paesaggistica/  Comuni-PUM  

 naturalistica della strada costiera di attraversamento dell’istmo di Varano (Bosco Isola).  Comuni-PUT  

(iii)  azioni e progetti volti al miglioramento dell’accessibilità dei porti e degli approdi.   
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3.6 Piano Urbanistico Territoriale Tematico Paesagg io (Putt/P) 
 
Per quel che attiene la pianificazione paesistica la Regione Puglia ha redatto il  Piano Urbanistico 
Territoriale Tematico Paesaggio (PUTT/P) con delibera n. 1748 del 15 dicembre 2000.  
Tali perimetrazioni individuano gli Ambiti Territoriali Estesi e gli Ambiti Territoriali Distinti come qui di 
seguito riportato. 
 
Ambiti Territoriali Estesi (ATE) – TAV T-06_D 
La 1748/2000 individua nell’articolo 2.01 (definizioni) gli ambiti territoriali estesi, suddivisi per valore 
paesaggistico in: 

·  eccezionali (A) 
·  rilevanti (B) 
·  distinguibili (C) 
·  relativi (D) 
·  normali (E) 
 
Sempre l’articolo 2.01 stabilisce che “I terreni e gli immobili compresi negli ambiti territoriali estesi di 
valore eccezionale, rilevante, distinguibile e relativo, sono sottoposti a tutela diretta dal Piano e: 
2.1- non possono essere oggetto di lavori comportanti modificazioni del loro stato fisico o del loro 
aspetto esteriore senza che per tali lavori sia stata rilasciata l'autorizzazione paesaggistica di cui 
all'art.5.01; 
2.2- non possono essere oggetto degli effetti di pianificazione di livello territoriale e di livello comunale 
senza che per detti piani sia stato rilasciato il parere paesaggistico di cui all'art.5.03. 
2.3- non possono essere oggetto di interventi di rilevante trasformazione, così come definiti 
nell'art.4.01, senza che per gli stessi sia stata rilasciata la attestazione di compatibilità paesaggistica 
di cui all'art.5.04. 
Per quel che attiene la tutela paesaggistica negli ambiti territoriali estesi il PUTT rimanda all’esistenza 
di piani sottoordinati. 
L’art. 2.04 recita che “La tutela paesaggistico-ambientale negli ambiti territoriali estesi (art.2.01) è 
perseguita con la pianificazione paesaggistica sottordinata costituita da: 
1.1- i piani urbanistici territoriali tematici di secondo livello (sottopiani); 
1.2- i piani dei parchi regionali; 
1.3- la strumentazione urbanistica conforme al Piano; 
1.4- la pianificazione territoriale correlata con il Piano, in coerenza con quanto nell'art.1.05. 
 
2. Le individuazioni degli ambiti territoriali estesi del Piano e le prescrizioni di base del Piano (titolo III), 
fatte salve specifiche situazioni derivanti da una puntuale documentata situazione dei siti che ne 
giustifichi la non   osservanza/modificazione (art.5.07), sono recepite dai piani sottordinati. 
3. Fino alla entrata in vigore dei piani sottordinati, per la tutela nelle aree ad essi relative, valgono le 
norme del Piano. 
 
La tutela paesaggistica degli ambiti estesi è perseguita tramite la pianificazione paesaggistica 
sott’ordinata (art. 1.05) quindi soprattutto con la pianificazione comunale. Per ognuno di questi ambiti 
territoriali sono individuati una serie di prescrizioni. 
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Ambiti Territoriali Distinti (ATD) (TAVV. T-06_A, T -06_B e T-06_C) 
L’articolo 3.01 individua al contrario gli ambiti territoriali distinti, articolazioni del territorio riconoscibili in 
rapporto alle loro caratteristiche distintive: 
Assetto geologico, geomorfologico ed idrogeologicoEmergenze (art. 3.06) TAV. T-06_A 
 
3.06.1.DEFINIZIONI. Il Piano riconosce come emergenze geologiche gli elementi (componenti) 
strutturali, litologici e fossiliferi visibili (o di accertata presenza) e di riconosciuto rilevante valore 
scientifico; come emergenze morfologiche i siti con presenza di grotte, doline o puli, gravine e lame, 
coste marine e lacuali,e tutte le forme geomorfologiche di ricosciuto rilevante valore scientifico; come 
emergenze idrogeologiche le sorgenti,i corsi d'acqua,le foci,gli invasi naturali/artificiali. 
 
3.06.2. INDIVIDUAZIONI. Le emergenze censite sono riportate negli elenchi e nelle cartografie del 
Piano. 
A controllo, precisazione e integrazione di detti censimenti, in sede di formazione dei sottopiani e degli 
strumenti urbanistici generali, è prescritta la completa ricognizione del territorio oggetto del piano con 
la verifica e riperimetrazione delle individuazioni del Piano, e con la individuazione delle emergenze 
geologiche, geomorfologiche, idrogeologiche di riconosciuto rilevante valore scientifico presenti nello 
stesso. 
 
3.06.3. REGIMI DI TUTELA. I Sottopiani e gli strumenti urbanistici generali definiscono gli ambiti 
territoriali distinti di competenza delle emergenze individuate ("aree di pertinenza") e ne delimitano 
l'area annessa"; individuano altresì la disciplina di tutela sia dell'area di pertinenza che di quella 
annessa, secondo gli indirizzi, le direttive e le prescrizioni pertinenti. L'area annessa viene 
dimensionata e perimetrata in base al rapporto esistente tra l'emergenza ed il suo intorno in termini di 
identificazione della stessa, di vulnerabilità del sito e di compatibile fruibilità dello stesso. 
 
Coste ed aree litoranee (art. 3.07) 
3.07.1. DEFINIZIONI. Le coste, a livello di generalità, sono definibili come il limite fra la superficie 
della terra sommersa e quella emersa dal mare e,in rapporto ai caratteri genetico-evolutivi e 
morfologico sedimentologici del sito, presentano  profili trasversali ed assetti planimetrici differenziati. 
 
3.07.2. PERIMETRAZIONI. Il Piano, con riferimento alla "linea di riva" (o battigia, limite variabile 
rappresentativo dello stato di equilibrio relativo tra terra e mare), definisce "area litoranea" il sistema 
costituito dalla "zona adlitoranea" (fascia di acqua compresa tra la linea di riva e la batimetrica a quota 
metri  5 per le coste prevalentemente sabbiose e metri 10 per  quelle prevalentemente rocciose) e 
dalla "zona litoranea" (fascia dell'entroterra contigua alla linea di riva); la "zona  litoranea" è individuata 
da: 
2.1. per le coste alte, sia a versante sia a terrazzo, dalla eventuale spiaggia al piede e dalle aree 
contigue che presentano caratteri geomorfologici omogenei; 
2.2. per le coste basse, se sabbiose, la spiaggia il retrospiaggia l'eventuale duna e le aree contigue 
sabbiose ; se rocciose, le eventuali presenze sabbiose e le aree contigue che presentano caratteri 
geomorfologici omogenei. 
Le perimetrazioni delle "zone litoranee" di cui ai punti precedenti, entro cui sono comunque comprese 
le aree del demanio marittimo, sono individuate in sede di formazione dei Sottopiani e degli strumenti 
urbanistici generali. In loro assenza, tali aree si ritengono formate da fasce della profondità costante di 
metri 100 dal perimetro interno del demanio marittimo. 
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3.7.3. REGIMI DI TUTELA. Ai fini della tutela delle coste e delle aree litoranee, e della applicazione 
delle prescrizioni di base,il Piano -per le aree esterne ai "territori costruiti", così come definiti nel punto 
5 dell'art.1.03- individua due regimi di salvaguardia pertinenti a: 
3.1. "area litoranea", così come definita nel punto precedente (comprensiva della zona adlitoranea e 
della zona litoranea); 
3.2. "area annessa" (al perimetro, verso l'entroterra, della zona litoranea), che viene dimensionata in 
funzione di: 
- a. natura e significatività del rapporto esistente tra la zona litoranea ed il suo intorno espresso sia in 
termini ambientali (vulnerabilità da insediamento; vulnerabilità da dissesto idrogeologico; vulnerabilità 
da situazione geologica, faunistica e vegetazionale), sia di contiguità e integrazione nelle forme d'uso 
e di fruizione visiva tra il litorale e entroterra espresse dalla specificità dei luoghi; 
- b. elementi significativi dell'assetto ambientale e paesaggistico del territorio, quali cigli di scarpata, 
dorsali , spartiacque, curve di livello, soluzioni di continuità nell'assetto colturale dei suoli, presenza di 
beni naturali e antropici da integrare nell'area, viabilità litoranea consolidata ed ogni altro elemento 
fisico-naturale o antropico che contribuisca a definire l'identità del contesto; essa viene perimetrata in 
sede di formazione dei Sottopiani e degli strumenti urbanistici generali; in loro assenza, l'area 
annessa si ritiene formata da una fascia della profondità costante di metri 200 dal perimetro verso 
l'entro terra della zona litoranea. 
In sede di formazione dei Sottopiani e degli strumenti urbanistici generali, inoltre, viene effettuata la 
verifica,con i competenti organi periferici del Ministero della Marina Mercantile, delle concessioni 
demaniali in atto, al fine di predisporre le condizioni per il recupero ambientale di dette aree. 
 
Corsi d’acqua (art. 3.08) 
3.08.1. DEFINIZIONI. Corsi d'acqua, a livello di generalità, sono definibili le acque correnti lungo 
solchi di impluvio che presentano un tracciato e una conformazione trasversale relativamente stabili. 
In rapporto alle loro caratteristiche, al ruolo svolto nel bacino imbrifero ed ai caratteri geografici e 
geomorfologici delle aree attraversate, il Piano distingue i corsi d'acqua in: fiumi,torrenti, sorgenti,foci, 
laghi, gravine e lame. Le linee di ruscellamento e linee superficiali di impluvio, ancorchè rientranti nella 
definizione sopra riportata di corso d'acqua, non sono sottoposte dal Piano a prescrizioni di base, 
rimanendo soggette agli indirizzi di tutela di cui al punto 1.5 dell'art.2.02. 
 
3.08.2. INDIVIDUAZIONI. I fiumi ed i torrenti, insieme alle sorgenti e foci, i laghi naturali e artificiali 
(esclusi gli accumuli a servizio delle aziende agricole ed i canali artificiali), le gravine e le lame, 
sottoposti a tutela, sono individuati dal Piano con elencazioni e rappresentazioni cartografiche. 
Considerata la scala di elaborazione del Piano, la rappresentazione cartografica indica 
schematicamente le linee rappresentative dell'intero corpo del corso d'acqua, comprensivo dell'alveo, 
del letto di espansione, delle sponde e/o argini relativi,dei cigli. A controllo e integrazione di tali 
indicazioni, in sede di formazione dei sottopiani e degli strumenti urbanistici generali, è prescritta la 
completa ricognizione del territorio oggetto del piano, con la verifica e riperimetrazione delle 
individuazioni del Piano, e con la perimetrazione dell'area di pertinenza 
come appresso specificato. 
 
3.08.3. REGIMI DI TUTELA 
3.1. Ai fini della tutela dei laghi naturali e artificiali si applicano le espressioni normative inerenti le 
"coste ed aree litoranee". 
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3.2. Ai fini della tutela dei corsi d'acqua e della applicazione delle prescrizioni di base, il Piano -per le 
aree esterne ai "territori edificati", così come definiti nel punto 5 dell'art.1.03- individua due differenti 
regimi di salvaguardia relativi a: 
a. "area di pertinenza",comprensiva: nel caso dei fiumi e dei torrenti,dell'alveo e delle sponde o degli 
argini fino al piede esterno; nel caso delle gravine e delle lame, dell'alveo (ancorchè asciutto), e delle 
scarpate/versanti fino al ciglio più elevato; essa viene indicata, con le articolazioni delle aste 
appartenenti alle varie classi,in sede di formazione dei Sottopiani e degli strumenti urbanistici generali; 
in loro assenza si assume la indicazione di Piano riportata sulla cartografia dello strumento urbanistico 
generale; 
b. "area annessa", a ciascuno dei due perimetri dell'area di pertinenza, dimensionata -per ciascuna 
asta appartenente alle varie classi, in modo non necessariamente simmetrico- in rapporto alla stessa 
classe di appartenenza ed alle caratteristiche geografiche e geomorfologiche del sito; essa viene 
perimetrata in sede di formazione dei Sottopiani e degli strumenti urbanistici generali; in loro assenza, 
l'area annessa si ritiene formata, per ciascuno dei due perimetri,da una fascia della profondità 
(costante per tutta la lunghezza del tratto di ciascuna "classe" del corso d'acqua),riportata sulla 
cartografia dello strumento urbanistico, pari a: 
-classe 1.1: metri 75 ; classe 1.2: metri 100; 
-classe 2.1: metri 125 ; classe 2.2: metri 150. 
 
Nella tabella successiva si riporta l’elenco dell’idrologia superficiale dei comuni appartenenti all’ATO 
FG1. 
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progr. comune nome IGM catastali tipo note 

26 Apricena Vallone Chiagnemamma 395 14,34 A   

26 Apricena Vallone Chiagnemamma 396 34,35 A   

50 Apricena Acqua c/o Loc. Vallescura 383 1,7,2 B inserito nome 

53 Apricena Vallone dell'Elce 383 15,16,17 B   

58 Apricena Lama - Fosso Grotte 383 7,11 B-E   

56 Apricena Lama - Canale Basso di Levante 383 7,11,12 B-E   

60 Apricena Lama (c/o Casa San Leonardo) 383 2,3 B-E   

62 Apricena Canale San Martino 383 7,11,12,13,26,25 B   

62 Apricena Canale San Martino 396 12,24,23,22,21,25,18,19,36 B   

63 Apricena Canale Palombo  383 3,4,5,8,9,13 A   

64 Apricena Canale Vitali 383 31,33 B   

64 Apricena Canale Vitali 396 33 B   

160 Apricena Canale Tonnoniro 395 216 B   

160 Apricena Canale Tonnoniro 396 34 B   

199 Apricena Canale Basanese 396 15,35 B   

200 Apricena Lama - Torrente Candelaro 396 35,49,62,66,67,68,70,71,72,73,75,76,77,78, 
81,80,82,79,74 

A-E 
  

82 Cagnano Varano Canale D'Orsola 383 12,13 B   

83 Cagnano Varano Lama - Canale della Fara 383 7,8,12,13,15 B-E   

83 Cagnano Varano Canale della Fara 383 8 B   

102 Cagnano Varano Canale Mortale 384 29,36,44,46,47,57,63 B-C   

91 Cagnano Varano Lago di Varano  384 1,2,8,4,5,9,10,15,11,16, 
17,18,19,21,22,24,25,26,27 

B-C 
  

92 Cagnano Varano Foce di Capoiale 384 1,3 B   

93 Cagnano Varano Acqua c/o Loc. Salvaghiana 384 37,58 B inserito nome 

94 Cagnano Varano Fosso San Francesco 384 26,28,34,35,43,41,44,52,50,51,61,62,60 B   

94 Cagnano Varano Fosso San Francesco 397 60,61,66,67,71 B   

95 Cagnano Varano Canale della Neviera 384 61 B   

95 Cagnano Varano Canale della Neviera 397 61,64,65,68 B   

223 Cagnano Varano Canale della Chiancata Marina 397 65,68,69 B   

91 Carpino Lago di Varano  384 8,9,10 B-C   
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progr. comune nome IGM catastali tipo note 

96 Carpino Fosso di Perillo 384 9,10,13,14,20,21,30,31,32,39,40,41,42,33,   
22,49,48,54,56 

B 
  

  

102 Carpino Canale Mortale 384 28,54 B   

97 Carpino Canale Antonino 384 
2,9,4,10,11,14,15,16,6,3,21,22,23,24,25, 
26,34,35,36,37,38,43,44,47,50,57,59,60 

B   

97 Carpino Canale Antonino 397 59,6 B   

98 Carpino Fosso D'Orlando 384 7,12,17,18,19,23,26,27 B   

99 Carpino Vallone Correntino 384 9,4,5,2,1 A   

3 Chieuti Canale Morgetta 382 1,2,3,8 B   

4 Chieuti Canale Castagna 382 5,1 A   

5 Chieuti Lama Canale dell'Inferno 382 5,10,11,12,23,24,25,27 B-E   

6 Chieuti Acqua c/o Mass. Zomparone 382 4,9 B   

7 Chieuti Lama c/o Mass. Inforchia 382 4,9 B-E   

8 Chieuti Lama (c/o Casa del Marchese) 382 6,1 B-E   

9 Chieuti Lama - Canale Capo d'Acqua 382 6,10,12 A-E   

27 Chieuti Lama - Torrente Saccione 382 1,2,3,4,7,13,14,8 A-E (Z.U. 25) 

28 Chieuti Lama - Canale della Taverna 382 7,17,19,18 B-E   

29 Chieuti Lama - Canale Bivento 382 13,14,16,17,15,20,21,22 A-E   

30 Chieuti Lama - Canale Baraccone  382 3 B-E manca la numerazione in 
cartografia 

90 Chieuti Canale Zomparone 382 4,9,20,11 A   

1237 Chieuti Laghetto c/o Mass. Giumentareccia 382 11,1,19 C (Z.U.12) 

91 
Ischitella Lago di Varano  384 1,2,3,4,5,6,7,21,22,23,24,25,26,27,28,29, 

30,31,32,33,34,35,36,37,38,39,42 
B-C (Z.U. 2) 

99 Ischitella Vallone Correntino 384 35,37,39,41,43,44,45,46,47 A   

100 Ischitella Vallone San Martino 384 43,44,47 B   

103 Ischitella Torrente Romandato 384 6,7,8,9,10,11,12,13,15,16,17,21,20,18,19,45,
46 

A 
  

14 Lesina Lama - Fiume Fortore 382 1,2,4,5,6,10,11,12,14 A-E (Z.U. 21) 
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progr. comune nome IGM catastali tipo note 

14 Lesina Fiume Fortore 383 1,2 A (Z.U. 1) 

15 Lesina Lago di Lesina 382 2,7,8,24 D (Z.U. 21) 

15 Lesina Lago di Lesina 383 1,2,20,21,22,23,24,25,26,27,28,29,30,31,32,3
3,34,36,37,38,39,40,41,42,48,49,50,51,52 

D-A (Z.U. 21) 

16 Lesina Acqua c/o Loc. Cannelle 382 2,3,4,7 B inserito nome 

17 Lesina Canale della Capo Posta 382 7 B   

18 Lesina Canale di Pontone 382 6,7,8,9 B   

19 Lesina Canale Caninpiso 382 8,12,13 B   

20 Lesina Canale dei Colombi 382 12,13,14,15 B in cartogr. con n. 19 

21 Lesina Vallone Padre Francesco 382 13,15 A   

22 Lesina Canale della Fucicchia 382 16,19 B   

22 Lesina Canale della Fucicchia 382 38 B   

23 Lesina Canale Gaeta 382 16,19 B   

24 Lesina Fosso Stinco Vecchio 382 13,15,16,17,18,19 B   

25 Lesina Canale La Fara 383 38,43 B   

35 Lesina Lama - Fiume Morto 382 1,3 B-E (Z.U. 24) 

36 Lesina Vallone Sfondato 382 11 B   

37 Lesina Canale Fontanelle 382 11 B   

40 Lesina Canale rapulla 382 10,11 B   

42 Lesina Z.U. c/o Zappino 383 21 E in cartogr. con n. 43 

43 Lesina Z.U. Gravaglione 383 21,22 F modificato nome 

44 Lesina Foggia S. Andrea 383 22,23 A   

45 Lesina Foce Schiapparo 383 23 A   

47 Lesina Canale Basso 383 34,35,36 B   

48 Lesina Canale Alto 383 35,34 B   

51 Lesina Canale Paccone 383 39,44 B   

52 Lesina Canale Colonnella 383 39,45,44 B   

53 Lesina Vallone dell'Elce 383 40,47,51,52 B   

54 Lesina Rivolo Fra' Matteo 383 48,50,49 B   

55 Lesina Canale Basso di Ponente 383 48,49,42,47 B   



ATO FG1 Piano d’ambito per la gestione integrata de i Rifiuti Urbani  

��	  
 

progr. comune nome IGM catastali tipo note 

70 Lesina Canale Bail Vallone 383 36 B   

71 Lesina Canale Lauro 383 36,34 A   

73 Lesina Valle Scarafone 383 36 A   

89 Lesina Acqua (c/o Lesina) 383 37,4 E modificato nome 

1247 Lesina Canale di Acquarotta 382 1,2 B nuovo ins. (Z.U. 28) 

111 Peschici Torrente Ulso 384 23,26 B   

111 Peschici Torrente Ulso 385 11,16,17,23 B   

115 Peschici Canale Chianara 385 2,5,10,11,16,19,20,18,17,21,22,24,25,27,26 B   

116 Peschici Valle Mora 385 24 B   

117 Peschici Valle di Cerraglione 385 24,25,26,27 B   

120 Peschici Valle Castellana 385 5,12,13 B   

121 Peschici Acqua Vallicella 385 3,5,6 B inserito nome 

122 Peschici Acqua c/o Loc. S. Nicola 385 4,6,7 B inserito nome 

123 Peschici Acqua c/o Loc. Defesa Manaccore 385 4,7 B inserito nome 

124 Peschici Acqua c/o Loc. La Bufalara 385 7 B inserito nome 

125 Peschici Canale della Crapanese 385 4,7,14,15,8 B   

126 Peschici Valle Sfinale 385 9,15 B   

130 Peschici Torrente Macchio 385 21,25 A   

15 Poggio Imperiale Lago di Lesina 382 1 D   

15 Poggio Imperiale Lago di Lesina 383 1,19,17,18 D-A   

19 Poggio Imperiale Canale Caninpiso 382 2 B   

22 Poggio Imperiale Canale della Fucicchia 382 3,2,4,6,8 B   

22 Poggio Imperiale Canale della Fucicchia 383 3,5 B   

24 Poggio Imperiale Fosso Stinco Vecchio 382 4 B   

25 Poggio Imperiale  Lama - Canale La Fara 382 8,9,10 B-E   

25 Poggio Imperiale Canale La Fara 383 6,5,7,8,10 B-E   

51 Poggio Imperiale Canale Paccone 383 7 B   

52 Poggio Imperiale Canale Colonnella 383 7 B   

53 Poggio Imperiale Vallone dell'Elce 383 11,7,12,10,14,15,16 B   

54 Poggio Imperiale Rivolo Fra' Matteo 383 19,22,23 B   
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56 Poggio Imperiale Canale Basso di Levante 383 17,18,20,21,22 B   

57 Poggio Imperiale Canale Acque Basse 383 18 B   

87 Poggio Imperiale Canale S. Leonardo 383 18 B   

1240 Poggio Imperiale Lago c/o Mass. F. Munori 382 9 C nuovo ins. (Z.U. 26) 

103 Rodi Garganico Torrente Romandato 384 2,3,4 A   

104 Rodi Garganico Acqua c/o Loc. S. Barbara 384 3,4,5,6,8 B inserito nome 

105 Rodi Garganico Valle di Pincio 384 7,8,19 B   

106 Rodi Garganico Acqua c/o Loc. Petrara 384 9.10 B inserito nome 

107 Rodi Garganico Valle Mascherizzo 384 12,10,13 B   

108 Rodi Garganico Valle di Vico 384 15,16,17,18 B   

70 San Marco in Lamis Canale il Vallone 383 5,6,7,8 B   

70 San Marco in Lamis Canale il Vallone 396 7,8,35,36,37,38,41 B   

75 San Marco in Lamis Canale Toppa 383 1,5 B   

81 San Marco in Lamis Canale Tragli 383 1 B   

81 San Marco in Lamis Canale Tragli 384 1,2 B   

94 San Marco in Lamis Fosso San Francesco 397 19,21 B   

200 San Marco in Lamis Lama - Torrente Candelaro 396 80,82,83,84,85,86,87,88,89,92,91,93,122,  
123,124,73 

A-E 
  

200 San Marco in Lamis Torrente Candelaro 397 73,72,124,125,126 A   

200 San Marco in Lamis Torrente Candelaro 408 134 A   

200 San Marco in Lamis Torrente Candelaro 409 126,127 A   

202 San Marco in Lamis Canale della Fagarama 396 73,74,91 B   

203 San Marco in Lamis Valle della Torre 396 108,109,113 B   

204 San Marco in Lamis Valle di Vituro 396 102,103,106.107,108,114,115,116,122 B   

207 San Marco in Lamis Valle dell'Asinara 396 120,121,124 B   

207 San Marco in Lamis Valle dell'Asinara 397 120,121,124 B   

208 San Marco in Lamis Torrente Salsola 396 123,130,132 A   

208 San Marco in Lamis Torrente Salsola 408 132 A   

209 San Marco in Lamis Canale Tardio 396 130,132 B   

209 San Marco in Lamis Canale Tardio 408 132 B   
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210 San Marco in Lamis Canale La Torretta 396 132 B   

210 San Marco in Lamis Canale La Torretta 408 131 B   

256 San Marco in Lamis Torrente Celone 397 125,126 A   

256 San Marco in Lamis Torrente Celone 409 124,125,127,128 A   

256 San Marco in Lamis Torrente Celone 408 120,127,133,134 A   

372 San Marco in Lamis Canale Farano 408 139 A   

372 San Marco in Lamis Canale Farano 409 140,141 A   

15 
San Nicandro 
Garganico Lago di Lesina 383 18,19,23,24,41 A-D   

48 San Nicandro Garganico Canale Alto 383 1,8,9,11,10,29,34 B   

49 San Nicandro Garganico Canale Schiavone 383 7 B   

50 San Nicandro Garganico Acqua c/o Loc. Valle Scura 383 21 B inserito nome 

57 San Nicandro Garganico Canale Acque Basse 383 20 B   

59 San Nicandro Garganico Acqua c/o Mass. Galasso 383 21 B inserito nome 

60 San Nicandro Garganico Lama (c/o Casa S. Leonardo)  383 20,21,22 B-E   

61 San Nicandro Garganico Acqua c/o Loc. S. Leonardo 383 20,22 B inserito nome 

63 San Nicandro Garganico Canale Palombo 383 19,20,22,23,43 A   

64 San Nicandro Garganico Canale Vitale 396 46 B   

64 San Nicandro Garganico Canale Vitale 396 45,46 B   

65 San Nicandro Garganico Canale Valle Majora 383 81,8 B   

65 San Nicandro Garganico Canale Valle Majora 383 80,81,82 B   

66 San Nicandro Garganico Il Canalone 383 48,49,47,80,81 B   

67 San Nicandro Garganico Vallone Camarda Grande 383 23,42,43 B   

68 San Nicandro Garganico Fosso Camardella 383 23,24,41,42 B   

69 San Nicandro Garganico Acqua c/o Loc. Piano dei Cerri 383 45,48 B inserito nome 

70 San Nicandro Garganico CanaleIl Vallone 383 16,17,18,24,25,41,39,52,53,54 B   

70 San Nicandro Garganico CanaleIl Vallone 396 88,94,87,95 B   

71 San Nicandro Garganico Canale Lauro 383 14,15,16,13,12,27 A   

72 San Nicandro Garganico Valle di Trippa 383 14,25,39 A   

73 San Nicandro Garganico Valle Scarafone 383 12,13,11,28,35,36,37 A   

74 San Nicandro Garganico Canale D'Irca 383 34,35,37 B   
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75 San Nicandro Garganico Canale Toppa 383 56,57,60,61,62,71,72,75 B   

76 San Nicandro Garganico Acqua c/o Loc. S. Giuseppe 383 49 B inserito nome 

77 San Nicandro Garganico Acqua c/o Loc. S. Maria Al Monte 383 62,7 B inserito nome 

78 San Nicandro Garganico Canale Lampione 383 29,30,34,62,63,70 B   

79 San Nicandro Garganico Canale Fiorella 383 63,64,62 B   

80 San Nicandro Garganico Canale Chiancone 383 7,10,29,30,31 B   

81 San Nicandro Garganico Canale Tragni 383 62,7 B   

82 San Nicandro Garganico Canale D'Orsola 383 30,31,32,66,67 B   

84 San Nicandro Garganico Acqua c/o Loc. Valle Nocella 383 32,33 B inserito nome 

85 San Nicandro Garganico Acqua c/o Loc. Tufare 383 14,27,26 B inserito nome 

87 San Nicandro Garganico Canale S. Leonardo 383 20,21,49,58,75,76,88,89,90,74,72,73,91,92, 
93,94 

B 
  

14 San Paolo di Civitate Lama - Fiume Fortore 382 1,2,3 A-E   

14 San Paolo di Civitate  Fiume Fortore 395 3,6,14,15,28 A   

26 San Paolo di Civitate Vallone Chiagnemamma 395 4,5,8,7,9,10,11 A   

153 San Paolo di Civitate Vallone della Morgia 395 14 A   

154 San Paolo di Civitate Torrente Staina 395 14,28,29,22,31 A   

155 San Paolo di Civitate Canale del Frassino 395 29,43 A   

156 San Paolo di Civitate Canale di Ferrauto 395 29,28,31,38 B   

158 San Paolo di Civitate Fosso dei Tre Cani 395 10,12 B   

160 San Paolo di Civitate Canale Tonnoniro 395 11,13,34,35 B   

160 San Paolo di Civitate Canale Tonnoniro 396 11 B   

161 San Paolo di Civitate Torrente Radicosa 395 35,34,42,37,41,33,36,46 A   

187 San Paolo di Civitate Fosso Mangiocco 395 28 B   

8 Serracapriola Acqua c/o casa del Marchese 382 1,4 B inserito nome 

9 Serracapriola Lama - Canale Capo D'Acqua 382 4,7,11 A-E   

10 Serracapriola Acqua c/o Loc. Maresca 382 4,5 B inserito nome 

11 Serracapriola Acquitrino c/o Loc. Le Marinelle 382 1,2 F-B inserito nome (Z.U. 13) 

12 Serracapriola Valle di S. Rocco 382 4,5,6,8 B   

13 Serracapriola Acqua c/o Loc. Spinelle 382 6,8,9 B inserito nome 
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14 Serracapriola Lama - Fiume Fortore 382 3,2,6,21,30,41 A-E (Z.U.21) 

14 Serracapriola  Fiume Fortore 395 40,46,48,50,51,59,60,63,64,66 A-E   

27 Serracapriola Torrente Saccione 395 31,42,52 A   

29 Serracapriola Canale Bivento 382 15,16,17,22,23,24,32,33,35 A   

29 Serracapriola Canale Bivento 395 22,31,32,35,45 A   

31 Serracapriola Canale Valente 382 15,14 B   

32 Serracapriola Lama - Canale Maddalena 395 36,38,39,40,41 B-E   

34 Serracapriola Lama - Vallone Pisciarello 382 25,26,27,30,40 A-E manca la numerazione in 
cartografia 

35 Serracapriola Lama - Fiume Morto 382 3 B-E-F (Z.U.24) 

36 Serracapriola Vallone Sfondato 382 7,9,10 B   

37 Serracapriola Canale Fontanelle 382 11,12 B (c/o Z.U. 22) 

38 Serracapriola Canale Pozzillo 382 12 A   

39 Serracapriola Lama - Canale dell'Eremita 382 12,13,18,20 A-E   

40 Serracapriola Lama - Canale Rapulla 382 6,9,10,12,20,19,30,21,41 B-E   

86 Serracapriola Canale Rotolo 395 31,42 B   

152 Serracapriola Canale Arsano 395 42,43 B   

153 Serracapriola Lama - Vallone della Morgia 395 51,49,59,47,57,55,54,56,58 A-E   

187 Serracapriola Fosso Mangiocco 395 61,62,65,66,63 B   

192 Serracapriola Canale dell'Avena 395 53,61,62,65,66 B   

194 Serracapriola Canale di Boccadoro 395 53,54,56,58,59,63 B   

195 Serracapriola Vallone della Fonte Scarafone 395 54,56,58,59,60,63 B   

196 Serracapriola Valle di Sant'Andrea 395 58,63,64,61,62 A   

99 Vico del Gargano Vallone Correntino 384 50,51,53,54,55 A   

101 Vico del Gargano Canale Danton 384 50 B   

103 Vico del Gargano Torrente Romandato 384 13,26,27,28,36,37,38,35,41,42 A   

108 Vico del Gargano Valle di Vico 384 11,14,15,26,12,23,36 B   

109 Vico del Gargano Valle di Mendio 384 1,2,8,9,16,17,25 B   

110 Vico del Gargano Torrente Calinella 384 3,4,5,21,20,22,23,24,29,30,31,32,33,34,43,44 B   

111 Vico del Gargano Torrente Ulso 384 32,44 B   
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111 Vico del Gargano Torrente Ulso 385 32 B   

112 Vico del Gargano Canale Acqua della Chianca 384 55,56 A   

112 Vico del Gargano Canale Acqua della Chianca 385 56,57 A   

113 Vico del Gargano Canale Acqua V. Pasinacci 384 6,19 B inserito nome 

114 Vico del Gargano Valle della Chianca 384 37,38,39,50,40,48,42,47,49,45,46,56 A   

114 Vico del Gargano Valle della Chianca 385 56,57 A   

115 Vico del Gargano Canale Chianara 385 59,60,58 B   

117 Vico del Gargano Valle di Cerraglione 385 57,58 B   

118 Vico del Gargano Valle della Carpinosa 385 60,58,57 B   

119 Vico del Gargano Valle Malpasso 385 60,61 B   

130 Vico del Gargano Torrente Macchio 385 59,60,61,62 A   

131 Vico del Gargano Lama - Valle del Tesoro 385 60,61,62 A-E   

127 Vieste Acqua c/o Loc. Sfinalicchio 385 1 B inserito nome 

128 Vieste Valle del Roscio 385 1 B   

129 Vieste Acqua c/o Loc. Macchione 385 3 B inserito nome 

130 Vieste Lama - Torrente Macchio 385 3,2,4,21,20,22,23,36,50,49 A-E   

132 Vieste Valle della Pazienza 385 50,49,51,52,53 B   

132 Vieste Valle della Pazienza 398 52 B   

133 Vieste Valle del Pontone di Mezzo 385 49,53 B   

133 Vieste Valle del Pontone di Mezzo 398 53 B   

134 Vieste Canale S. Giuliano 385 4,5,19,20,3 A   

135 Vieste Valle La Teglia 385 5,18,19,24,35,34,37 B   

136 Vieste Valle Tacca del Lupo 385 47,48,55,53 B   

137 Vieste Valle La Baracca 385 47,53,55 B   

137 Vieste Valle La Baracca 398 53,54 B   

138 Vieste Canale Macinino 385 6,7,8,10,17,16,18,24,25,33,34,38,39,47,48,55 A   

138 Vieste Canale Macinino 398 55 A   

139 Vieste Acqua c/o Loc. Macchia di Mauro 385 14,15,29,26,27,33 B inserito nome 

140 Vieste Valle del Palombaro 385 29,31,32,39,40,46,55 A   

140 Vieste Valle del Palombaro 398 54,55,56 A   
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141 Vieste Valle della Grotta 385 39,40,46 B   

142 Vieste Valle Chiara 385 41 B inserito nome 

143 Vieste Acqua c/o Lido di Porto Nuovo 385 30,41 B inserito nome 

144 Vieste Acqua c/o Lama Le Canne 385 41,42 B inserito nome 

145 Vieste Valle Iazzo di Campi 385 42,48,40,44,45,58,59 B   

145 Vieste Valle Iazzo di Campi 398 44,58,57,59 B   

146 Vieste Acqua c/o Loc. Comunella 385 59 B inserito nome 

146 Vieste Acqua c/o Loc. Comunella 398 59 B inserito nome 

148 Vieste Valle del Vindolo 385 52 B   

148 Vieste Valle del Vindolo 398 52 B   

259 Vieste Valle Passo della Masseria 398 56,57,58 B   

260 Vieste Acqua c/o Pugnochiuso 398 59,6 B inserito nome 

261 Vieste Valle La Chianca 398 60 B   

262 Vieste Valle di Pugnochiuso 398 57,61,60 B   

263 Vieste Valle di Cala della Pergola 398 60,61 B   

264 Vieste Acqua c/o Chiancaliscia 398 61 B inserito nome 

265 Vieste Valle La Baracca 398 61 B   

266 Vieste Vallone di Grotta Guade 398 57,61 B   

267 Vieste Vallone Vignanotica 398 57,61 B   
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Nella tabella che segue si riportano le grotte appartenenti all’ATO FG/1, riconosciute come emergenze morfologiche. 
 
N. 
CAT. Comune Titolo 

N. 
CAT. Comune Titolo 

283 Apricena Antri delle Fate 657 Apricena Grotta Lia 

394 Apricena Grotta di S. Sabino 2069 Apricena Grotta di Peparoli 

500 Apricena Grotta Pozzatina 2070 Apricena Grava di Coppa di Rapa 

655 Apricena Grotta S. Lucia 2087 Apricena Grava di Volta Pianezza 

656 Apricena Grotta di S. Anna       

211 Cagnano Varano Grotta di S. Michele 2030 Cagnano Varano La Fontana di S. Michele 

286 Cagnano Varano Grotta di Acherusia 2031 Cagnano Varano Crepa della Strada 

299 Cagnano Varano Grotte di Trombetta 2032 Cagnano Varano Grotta del Mortale 

616 Cagnano Varano Grotta Madonna di Loreto 2033 Cagnano Varano Grotticella del Mortale 

617 Cagnano Varano Grotta Sbaccio 2034 Cagnano Varano Grava di Romancello 

671 Cagnano Varano Grotta S. Nicola Imbuti 2075 Cagnano Varano Inghiottitoio di Trigno 

2029 Cagnano Varano Il Grottone di Cagnano Varano 2172 Cagnano Varano Grottone Poggio S. Lio 

603 Carpino Grotta di Poggio Mastromele 2084 Carpino Grotta Inversa delle Ripe 

2018 Carpino Grotta di Chiancata d'Acero 2085 Carpino Grotta in Fondo d'Addetta 

2076 Carpino Grava di Carpino 2164 Carpino Grava del Morto 

2083 Carpino Grava del Sogno 2174 Carpino Grotta del Monte Vernone 

207 Ischitella Grotta del Tasso d'Ischitella 604 Ischitella Grotta la Vucacchia 

232 Ischitella Grotta del Marchese 605 Ischitella Grotta della Mass. Grottone 1 

257 Ischitella Grotta c/o comitero d'Ischitella 606 Ischitella Grotta della Mass. Grottone 2 

258 Ischitella Grotta di S. Francato 607 Ischitella Gtotta della Sorgente S. Francato 

259 Ischitella Grotta dei Pagani 666 Ischitella Grotta S. Martino 

468 Ischitella Grotta del Convento 700 Ischitella Grotta Pippola 

602 Ischitella La Grava 2173 Ischitella Grotta c/o Pippola 

273 Isole Tremiti - Capraia Il Grottone di Cagnano Varano 711 Isole Tremiti - Capraia Grotta dello Straccione 

705 Isole Tremiti - Capraia Grotta Sorrentino 713 Isole Tremiti - Capraia Grotta dello Straccione 

708 Isole Tremiti - Capraia Sifone due sbocchi 719 Isole Tremiti - Capraia Grotta dei Gabbiani 

709 Isole Tremiti - Capraia Grotta Masai 720 Isole Tremiti - Capraia Grotta del Falconetto 
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702 
Isole Tremiti - 
Crepaccio Grotta delle Meduse 704 

Isole Tremiti - 
Crepaccio Grotta delle Maree 

703 
Isole Tremiti - 
Crepaccio Grotta della Zavorra 667 Isole Tremiti - Pianosa Il Grottone 

269 
Isole Tremiti - S. 
Domino Grotta del Sale 710 

Isole Tremiti - S. 
Domino Grotticella del Canotto 

270 
Isole Tremiti - S. 
Domino Grotta del Bue Marino 712 

Isole Tremiti - S. 
Domino Grottone Alto 

271 
Isole Tremiti - S. 
Domino Grotta Menichello 714 

Isole Tremiti - S. 
Domino Grotta della Pecora 

272 
Isole Tremiti - S. 
Domino Grotta delle Viole 715 

Isole Tremiti - S. 
Domino Grotta dell'Elefante 

291 
Isole Tremiti - S. 
Domino Grotta dello Scoglio 716 

Isole Tremiti - S. 
Domino Grotta delle Arene 

292 
Isole Tremiti - S. 
Domino Grotta delle Murene 717 

Isole Tremiti - S. 
Domino Bico di Bella Vista 1 

293 
Isole Tremiti - S. 
Domino Grotta delle Rondinelle 718 

Isole Tremiti - S. 
Domino Bico di Bella Vista 2 

706 
Isole Tremiti - S. 
Domino Grotta Bittone 741 

Isole Tremiti - S. 
Domino Grotta del Caimano 

707 
Isole Tremiti - S. 
Domino Grotta di Cala Matano 669 

Isole Tremiti - S. 
Nicola Antro di Diomede 

670 Isole Tremiti - S. Nicola Grotta del Ferrario 736 
Isole Tremiti - S. 
Nicola Grotta della Madonna 

701 Isole Tremiti - S. Nicola Grotticella Fuori le Mura 737 
Isole Tremiti - S. 
Nicola Diaclasi delle Ossa 

723 Isole Tremiti - S. Nicola Grotta della Sirena 738 
Isole Tremiti - S. 
Nicola Grotta sSotto la Diaclasi 

724 Isole Tremiti - S. Nicola Grotta dei Lucernai 739 
Isole Tremiti - S. 
Nicola Grotta della Greppia 

725 Isole Tremiti - S. Nicola Grotta delle Vedove 740 
Isole Tremiti - S. 
Nicola Grotta fra Greppia e Diaclasi 

726 Isole Tremiti - S. Nicola Grotta dei Malati       

208 Peschici Caverna dell'Acqua c/o Torre Sfinale 227 Peschici Grotta dell'Abate 



ATO FG1 Piano d’ambito per la gestione integrata de i Rifiuti Urbani  

���  
 

N. 
CAT. Comune Titolo 

N. 
CAT. Comune Titolo 

212 Peschici Caverna di Manaccora 228 Peschici Grotta dell'Immersione 

213 Peschici Grotta c/o Punta di Manaccora 229 Peschici Grotta del Chialillo 

215 Peschici Grotta di S. Nicola 230 Peschici Grotta della Torre di M.te Pucci 

216 Peschici Grottone di Zagano 268 Peschici Voragine La Grave di S. Menaio 

217 Peschici 
Caverna Marina sulla spiaggia di 
Zagano 641 Peschici Grotta La Femmina 

218 Peschici 
Caverna c/o Trabucco Punta 
Manaccora 677 Peschici Grotta Palude si Sfinale 

219 Peschici Grotta Lina 2155 Peschici Grotta dei Spripingoli 

220 Peschici Grotta dei Banditi 2156 Peschici Grotta del Trebucco 

221 Peschici Grotta di Procenisca 2157 Peschici Grotta i Mengk 

222 Peschici Grotta del Turco 2158 Peschici Grotta dell'Acqua Calda 

223 Peschici Grotta del Riccio 2159 Peschici Grotticella di Manaccore 

224 Peschici Grotta di Cala di Trabucco 2160 Peschici Grotta Marina Manaccore 1 

225 Peschici Grotta delle Malle 2161 Peschici Grotta Marina Manaccore 2 

226 Peschici Grotta della Riva di Pallante       

267 Rodi Garganico 
Caverna c/o le Cascatelle della 
Sorgente 467 Rodi Garganico Grotta di S. Jorio 

201 S. Marco in Lamis Grava di Montenero 2051 S. Marco in Lamis Grotta c/o il Pannone 

274 S. Marco in Lamis Grava di Monte Granata 2055 S. Marco in Lamis Grotta di Pallapalla 

279 S. Marco in Lamis Grava di Zazzano 2056 S. Marco in Lamis Grave del Turco 

285 S. Marco in Lamis Grotta di Licandrone 2057 S. Marco in Lamis Grotta del Riccio 

302 S. Marco in Lamis Grotta di Fornovecchio 2059 S. Marco in Lamis Grava c/o Pallapalla 

454 S. Marco in Lamis Grava di Pallapalla 2060 S. Marco in Lamis Grava di Cardinale 

619 S. Marco in Lamis Grotta Rovisco 2061 S. Marco in Lamis Grava del Cecato 

623 S. Marco in Lamis Inghiottitoio di Pantano 3 2062 S. Marco in Lamis Grava del Sambuco 

685 S. Marco in Lamis Grotta al km 3 di S. Marco in Lamis 2063 S. Marco in Lamis Grava di Tenace 

727 S. Marco in Lamis Grava dell'Agrifoglio 2064 S. Marco in Lamis Grava di Laurelli 

728 S. Marco in Lamis Grotta Coppa di Mezzo 2065 S. Marco in Lamis Grotta di Laurelli 

729 S. Marco in Lamis Grava del Purgatorio 2086 S. Marco in Lamis Grava di Mossuto 

770 S. Marco in Lamis Grotta del Belvedere 2104 S. Marco in Lamis Grava di Lamia Vecchia 
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2027 S. Marco in Lamis Grotta del Gallo d'Oro 2105 S. Marco in Lamis Buca di Lago Rosso 

2028 S. Marco in Lamis Grava Laria 2152 S. Marco in Lamis Grava di Murione 

2035 S. Marco in Lamis Grotta Madonna di Stignano 2168 S. Marco in Lamis Grotta Valle Stignano 2 

2036 S. Marco in Lamis Grotta Difesa San Matteo 2169 S. Marco in Lamis Grotta Valle Stignano 3 

2037 S. Marco in Lamis Grotta di Valle Vituro 2171 S. Marco in Lamis Grava di Ciavarella 

2038 S. Marco in Lamis Grotta Valle Vituro 2 2182 S. Marco in Lamis Grotta di Ca' Stefano 

2043 S. Marco in Lamis Grotta dei Cacciatori 2184 S. Marco in Lamis Grotta di Tardia 

2044 S. Marco in Lamis Grava di Piccirella 1 2185 S. Marco in Lamis Grava di Bevilacqua 

2045 S. Marco in Lamis Grava di Piccirella 2 2186 S. Marco in Lamis Grava di Angelo 

2046 S. Marco in Lamis Grava di Nrviera 2187 S. Marco in Lamis Grava c/o Mass. Di Angelo 

2047 S. Marco in Lamis Grotta di Piccirella 2189 S. Marco in Lamis Grava del Sorbo 

2048 S. Marco in Lamis Grotta Valle della Monaca 1 2190 S. Marco in Lamis 
Buca a sud ovest di Grava del 
Sorbo 

2049 S. Marco in Lamis Grotta Valle della Monaca 2  2191 S. Marco in Lamis Abisso Cinese 

2050 S. Marco in Lamis Il Pannone Civita       

260 
San Nicandro 
Garganico Grotta del Fondo Giacchetta 2058 

San Nicandro 
Garganico Grotta di Piscina Secca 

262 
San Nicandro 
Garganico Grotta dell'Angelo 2066 

San Nicandro 
Garganico Grotta d'Interstrato di Pozzatina 

263 
San Nicandro 
Garganico Grotta di Papaglione 2067 

San Nicandro 
Garganico Grotta Tonda di Pozzatina 

264 
San Nicandro 
Garganico La Grave Grande 2068 

San Nicandro 
Garganico Grotta della Caprinella 

277 
San Nicandro 
Garganico Grotta Tarantona 2071 

San Nicandro 
Garganico 

Grotticella c/o ruderi Madonna 
d'Elio 

278 
San Nicandro 
Garganico Grotta nel Pian della Macina 2072 

San Nicandro 
Garganico Grava di Ciccarelli 

306 
San Nicandro 
Garganico Dolina Pozzatina 2073 

San Nicandro 
Garganico Grotta di Ciavarella 

474 
San Nicandro 
Garganico Grava a est della Grava Grande 2074 

San Nicandro 
Garganico Grotta di Pila Melardi 

475 
San Nicandro 
Garganico 

Grava a esnordest della Grava 
Grande 2077 

San Nicandro 
Garganico Grotta di Coppa Mortaio 
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620 
San Nicandro 
Garganico Grotta S. Giuseppe 2078 

San Nicandro 
Garganico Grotta di Tiscia 

621 
San Nicandro 
Garganico Grotta Monte d'Elio 1 2079 

San Nicandro 
Garganico Grotta di Puntone di Mezzo 

622 
San Nicandro 
Garganico Grotta Monte d'Elio 2 2080 

San Nicandro 
Garganico Grotta di Puntone di Mezzo 2 

658 
San Nicandro 
Garganico Grotta delle Arene Candide 2081 

San Nicandro 
Garganico Grave del Bosco di Pilla 

761 
San Nicandro 
Garganico Grotta delle Streghe 2082 

San Nicandro 
Garganico Grave del Canale di Carcone 

762 
San Nicandro 
Garganico Grotta in Fondo Donatacci 2106 

San Nicandro 
Garganico Grava del Piano Salato 

2054 
San Nicandro 
Garganico Grotta di Valle Cazzilli       

231 Vico del Gargano Grotticella sopra la Grotta della Torre 645 Vico del Gargano Grotta di Panunzio 2 

248 Vico del Gargano 
Grotta Sotto il Convento dei 
Cappuccini 646 Vico del Gargano Grotta Santiago 

249 Vico del Gargano Grotta di Mauro 647 Vico del Gargano Grotta Malaragna 1 

250 Vico del Gargano Grotta di S. Maria 648 Vico del Gargano Grotta Malaragna 2 

251 Vico del Gargano Grotta di Coppa Rossa 649 Vico del Gargano Grotta Sospetta 

252 Vico del Gargano Grotta di Cicco 661 Vico del Gargano Grotta di Quatello 1 

253 Vico del Gargano Grotta del Trappitello 662 Vico del Gargano Grotta di Quatello 2 

254 Vico del Gargano Grotta del Voltone 663 Vico del Gargano Grotta di Quatello 3 

255 Vico del Gargano Grotta Macia 668 Vico del Gargano Grave di Mannarella 

256 Vico del Gargano Grotta Senza Nome 682 Vico del Gargano Pozzo in Val Arcara 

261 Vico del Gargano Grotta di Pozzo della Chiesa 683 Vico del Gargano Grava della Piscina Mauri 

281 Vico del Gargano Grotta di Monte Pucci 731 Vico del Gargano Grava di Veda dell'Aino 

282 Vico del Gargano Grotte sotto la strada Peschici - Rodi 732 Vico del Gargano Grava di Pozzo Lombardo 

465 Vico del Gargano Grotta di S. Biagio 733 Vico del Gargano Grotta di Valle del Tesoro 1 

466 Vico del Gargano Grotta della Valle di Vico 734 Vico del Gargano Grotta di Valle del Tesoro 2 

601 Vico del Gargano Grave di Agnoliddo 2021 Vico del Gargano Grava di Coppa Calva 

608 Vico del Gargano Grotta del Melaino 2180 Vico del Gargano Grava di Piscina Nuova di Prasse 
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609 Vico del Gargano Grotta della Maddalena 2181 Vico del Gargano Grava di Carminuccio 

644 Vico del Gargano Grotta di Panunzio 1       

214 Vieste Caverna di Croatico 748 Vieste Grotta Testa del Gargano 1 

233 Vieste Grotta della Lepre 749 Vieste Grotta due Ingressi 

234 Vieste Grotta Spagnola 750 Vieste Grotta Campana 

235 Vieste GROTTA DI Servigliano 751 Vieste Grotta del Kanion 

236 Vieste Grotta in loc. Porto Nuovo 752 Vieste Grotta del Pilastro 

237 Vieste Grotta di S. Lorenzo 753 Vieste Grotta tre Ingressi 

238 Vieste Grotta dell'Erba 754 Vieste Grotta Testa del Gargano 2 

239 Vieste Grotta Grande in loc. La Salata 755 Vieste Grotta Testa del Gargano 3 

240 Vieste Grotta c/o la Grotta Grande 756 Vieste Antro delle Rondini 

241 Vieste Grande Grotta Saracena 757 Vieste Grotta Sfondata Grande 

242 Vieste Grande Grotta Saracena 2 758 Vieste Grotta di Campi 1 

243 Vieste Grande Grotta Saracena 3 759 Vieste Grotta Sfondata Piccola 

244 Vieste Grande Grotta Saracena 4 760 Vieste Grotta di Campi 2 

245 Vieste Grotta di S. Tecla 2022 Vieste Grotta Sanguinara 

246 Vieste Grotta di Catatruppo 2023 Vieste Grotta del Ponte 

469 Vieste Grotta di Torre del Ponte 1 2024 Vieste Grotta dell'Architiello 

470 Vieste Grotta di Torre del Ponte 2 2025 Vieste Pozzo dei Campi 

471 Vieste Grotta dello Scoglio di Porto Nuovo 2026 Vieste Grotta Isola dei Campi 

472 Vieste Grotta della Fontana Vecchia 2126 Vieste Grava di Pecoriello 

637 Vieste Grotta Gualano 2127 Vieste Grava di Tuppo Abruzzese 

638 Vieste Grotta Guade 2128 Vieste Grava di Leggieri 

639 Vieste Grotta Vignanotica 2129 Vieste Grava di neviera 

640 Vieste Grava dell'Uomo Morto 2130 Vieste Grotta di Porto Greco 

642 Vieste Grotta La Chianca 2132 Vieste Grava di Monte Granata  

643 Vieste Grotta Sfinalicchio 2133 Vieste Grava di Monte Granata  2 

650 Vieste Grotta Macchiafina 2134 Vieste Grava dell'Annuosola 

651 Vieste Grotta S. Giuliano 2135 Vieste Grava del Pozzillo 

652 Vieste Grottone di Scialmarino 2136 Vieste Grava di Cupari 
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665 Vieste Grotte S. Maria di Merino 2137 Vieste Grava dell'Acero 

678 Vieste Grotta Molinella 2138 Vieste Grava di Valle Cappello 

679 Vieste Grotta dei Carri 2139 Vieste Grotta di Caganella 

686 Vieste Grotta S. Francesco 2140 Vieste Grava di sagro 

687 Vieste Grotta S. Pietro 2141 Vieste Grava di Muratico di Prigna 

688 Vieste Grotta Drisiglia 2142 Vieste Grava della Sgarazza 

689 Vieste 
Grotticella c/o Grottone  La 
Palummara 2143 Vieste Grava di S. Salvatore 

690 Vieste Grottone La Palummara  2144 Vieste Grotta di Romanello 

691 Vieste Grottone La Palummara 1 2145 Vieste Grava di Culazza 

692 Vieste Grottone La Palummara 2 2146 Vieste Grotta di Tavernola 

693 Vieste Grottone La Palummara 3 2147 Vieste Grotta di Catroppoli 

694 Vieste Grottone La Palummara 4 2148 Vieste Grava di Catroppoli 

695 Vieste Grottone La Palummara 5 2149 Vieste Grava di Putarra 

696 Vieste Grotta del Faro di S. Eufemia 2150 Vieste Grotta di Valle delle Pere 

697 Vieste Grotta Sorgente di Torre del Ponte 2162 Vieste Grotta dei Ragni 

698 Vieste Grotticella di Torre del Ponte 2163 Vieste Grava Monte Granata 3 

730 Vieste Grotta delle Rondini 2170 Vieste Grotta di Valle Lupino 

742 Vieste Grotta della Pergola 2175 Vieste Grava Tavernola 

743 Vieste Grotta Quadra 2176 Vieste Grava di Piscina Quadra 

744 Vieste Grotta della Finestra 2177 Vieste Grotta di Torre Gattarella 

745 Vieste Grotta Grande S. Felice 2178 Vieste Grotta dei Fidanzati 

746 Vieste Grotticella di S. Felice 2179 Vieste Grava Purciarello 

747 Vieste Grotta della Cala est S. Felice       
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Versanti e crinali (art. 3.09) 
3.09.1. DEFINIZIONI. Il Piano definisce: "versante", le aree delimitate da un ciglio di scarpata ed un 
pianoro; "ciglio di scarpata", l'orlatura superiore con significato morfologico; "crinale o dorsale di 
spartiacque" la linea di spartiacque di bacini idrografici; "pianoro" l'area con pendenza assoluta 
inferiore al 10%. 
 
3.09.2. INDIVIDUAZIONI. I cigli di scarpata ed i crinali (e, conseguentemente, i versanti ed i pianori) 
sono individuati dal Piano con rappresentazioni cartografiche. Considerata la scala di elaborazione del 
Piano,detta rappresentazione ne indica schematicamente le sole linee significative. A controllo e 
integrazione di dette linee, in sede di formazione dei sottopiani e degli strumenti urbanistici generali, è 
prescritta la completa ricognizione del territorio oggetto del piano con la verifica e riperimetrazione 
delle individuazioni del Piano. 
 
3.09.3. REGIMI DI TUTELA. 
3.1. Ai fini della tutela dei versanti e della applicazione delle prescrizioni di base, il Piano -per le aree 
esterne ai "territori edificati", così come definiti nel punto 5 dell'art.1.03- individua il regime di 
salvaguardia per l'intera "area di versante"; questa viene perimetrata, con le articolazioni di 
appartenenza alle varie classi, in sede di formazione dei Sottopiani e degli strumenti urbanistici 
generali; in loro assenza si assume per tutti l'area indicata dal Piano, riportata sulla cartografia dello 
strumento urbanistico generale. 
3.2. Ai fini della tutela dei cigli di scarpata e/o crinali e della applicazione delle prescrizioni di base, il 
Piano -per le aree esterne ai "territori edificati",così come definiti nel punto 5 dell'art.1.03-individua il 
regime di salvaguardia per l'"area annessa" sui due lati, in rapporto alla classe di appartenenza del 
ciglio/crinale e del versante o pianoro di ciascun lato; dette "aree annesse" vengono perimetrate in 
sede di formazione dei Sottopiani e degli strumenti urbanistici generali; in loro  assenza si assume per 
ciascuno dei due lati la fascia della larghezza (cartografica) dalla linea di ciglio/versante pari a: 
- classe 1.1: metri 50; classe 1.2: metri 100; 
- classe 2.1: metri 25; classe 2.2: metri 50; 
in assenza anche della definizione delle classi dei cigli/crinali, sia assume la larghezza della fascia 
rispettivamente corrispondente alla seconda classe dei territori montani e non montani. 
3.3. Ai fini della tutela delle aree di versante appartenenti alle classi 1.1 e 2.1, dei pianori e dei territori 
non caratterizzati per assetto geomorfologico, si applicano gli indirizzi di tutela di cui al punto 1.5 
dell'art.2.02 e le direttive di tutela di cui al punto 2.3 dell'art.3.05, da recepersi in sede di formazione 
degli strumenti urbanistici generali, senza che il Piano prescriva procedure autorizzative. 
 
La Copertura botanico-vegetazionale, coltivata e presenza faunistica viene riportata nella tabella 
allegata denominata TAV. T-06_B 
 
Boschi e macchie (art. 3.10) 
3.10.1. DEFINIZIONI 
1.1. Il Piano definisce, in modo indifferenziato, con il termine "bosco": 
1.1.1- il bosco (terreno su cui predomina la vegetazione di specie legnose riunite in associazioni 
spontanee o di origine artificiale), la foresta (vasta estensione boschiva di alto fusto), la selva (bosco 
esteso con folto sottobosco), in qualunque stato di sviluppo,la cui area di incidenza (proiezione sul 
terreno della chioma degli alberi, degli arbusti e dei cespugli) non sia inferiore al 20%; 
1.1.2- i boschi di conifere, quelli di latifoglie e quelli misti; 
1.1.3- i boschi decidui e sempreverdi, quelli con copertura chiusa e con copertura aperta; 
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1.1.4- i boschi governati sia a ceduo che ad alto fusto; 
1.1.5- i boschi di origine naturale o da rimboschimento; 
1.2. Il Piano definisce "macchia", in modo indifferenziato gli arbusteti e le macchie risultanti sia da 
situazioni naturalmente equilibrate sia da degradazione dei boschi. 
1.3. Il Piano, altresì, considera rispettivamente come "bosco" e "macchia" anche le radure, le soluzioni 
di continuità e le aree agricole di superficie inferiore a 10 ettari ad essi interne, e negli stessi 
marginalmente comprese con almeno i 3/4 del perimetro costituiti dal bosco o dalla macchia. 
1.4. Il Piano, inoltre, considera come bosco e macchia anche le aree sottoposte a vincoli di 
rimboschimento e quelle dei boschi e delle macchie percorse da incendi. 
1.5. Il Piano non considera come bosco e macchia: 
1.5.1- appezzamenti di terreni che, pur con i requisiti di cui sopra, hanno superficie inferiore a 2.000 
metri quadri e distanza da altri appezzamenti a bosco o a macchia di almeno 300 metri, misurati fra i 
margini più vicini; 
1.5.2- le piantagioni di arboricoltura da legno di origine artificiale, su terreni precedentemente non 
boscati, ancorchè sugli stessi terreni siano presenti soggetti arborei di origine naturale la cui area di 
incidenza non superi il 20% della superficie. 
Tali definizioni valgono all'interno del Piano e per tutti gli effetti dallo stesso causati. 
 
3.10.2. INDIVIDUAZIONI. I boschi e le macchie sono individuati dal Piano con elencazioni e 
rappresentazioni cartografiche. Considerata la scala di elaborazione del Piano, la rappresentazione 
cartografica indica schematicamente le loro linee perimetrali. 
A controllo e integrazione di dette perimetrazioni, in sede di formazione dei sottopiani e degli strumenti 
urbanistici generali, è prescritta la verifica e la riperimetrazione delle individuazioni del Piano e la 
completa ricognizione del territorio oggetto del piano. 
 
3.10.3. REGIMI DI TUTELA. Ai fini della tutela dei boschi e delle macchie e della applicazione delle 
prescrizioni di base, il Piano -per le aree esterne ai "territori edificati", così come definiti nel punto 5 
dell'art.1.03- individua due differenti regimi di salvaguardia, relativi a : 
- a. "area di pertinenza", costituita dall'area del bosco o della macchia così come definiti dal Piano; 
essa viene perimetrata in sede di formazione dei Sottopiani e degli strumenti urbanistici generali, in 
loro assenza si assume la indicazione del Piano riportata sulla cartografia dello strumento urbanistico 
generale; 
- b. "area annessa", costituita dall'area contermine all'intero contorno dell'area di pertinenza, che viene 
dimensionata in funzione della natura e significatività del rapporto esistente tra il bosco o la macchia 
ed il suo intorno espresso in termini prevalentemente ambientali (vulnerabilità sia da insediamento sia 
da dissesto idrogeologico); essa viene perimetrata in sede di formazione dei Sottopiani e degli 
strumenti urbanistici generali, in loro assenza si ritiene formata da una fascia della larghezza costante 
di 100 metri. 
 
Beni naturalistici (art. 3.11)  
3.11.1. DEFINIZIONI. Il Piano considera come "beni naturalistici", nell'ambito delle componenti 
botanicovegetazionali- 
faunistiche del sistema territoriale, i siti costituenti: le "zone di riserva" (amministrazione statale), i 
"biotopi e siti di riconosciuto rilevante valore scientifico naturalistico sia floristico sia faunistico", i 
"parchi regionali e comunali". 
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3.11.2. INDIVIDUAZIONI. Le zone di riserva, i biotopi ed i siti naturalistici, i parchi regionali e 
comunali, censiti, sono individuati dal Piano con elencazioni e rappresentazioni cartografiche. 
Considerata la scala di elaborazione del Piano, la rappresentazione cartografica indica 
schematicamente o le linee perimetrali del sito o la sua sola presenza. 
A controllo e integrazione di detti censimenti, in sede di formazione dei Sottopiani e degli strumenti 
urbanistici generali è prescritta la completa ricognizione del territorio oggetto del piano con la verifica e 
riperimetrazione delle individuazioni del Piano, e con la individuazione dei beni naturalistici di 
riconosciuto rilevante valore scientifico presenti nello stesso territorio. 
 
3.11.3. REGIMI DI TUTELA. Ai fini della tutela dei beni naturalistici e della applicazione delle 
prescrizioni di base, il Piano -per le aree esterne ai "territori costruiti", così come definiti dal punto 5 
dell'art.1.03- individua due differenti regimi di salvaguardia, relativi a : 
a. "area di pertinenza", costituita dall'area di allocazione del bene naturalistico; essa viene perimetrata 
in sede di formazione dei Sottopiani e degli strumenti urbanistici generali, in loro assenza si assume la 
indicazione del Piano riportata sulla cartografia dello strumento urbanistico generale; 
b. "area annessa", costituita dall'area contermine all'intero contorno dell'area di pertinenza, che viene 
dimensionata in funzione della natura e significatività del rapporto esistente tra il bene naturalistico ed 
il suo intorno espresso in termini prevalentemente ambientali (vulnerabilità); essa viene perimetrata in 
sede di formazione dei sottopiani e degli strumenti urbanistici generali, in loro assenza si ritiene 
formata da una fascia della larghezza costante di 100 metri. 
 
Zone umide (art. 3.12) 
3.12.1. DEFINIZIONI. Il Piano definisce "zone umide" i sistemi terra-acqua costieri ed interni, naturali 
ed artificiali, palustri e lacuali, di rilevante importanza naturalistica. 
 
3.12.2. INDIVIDUAZIONI. Le zone umide censite sono individuate dal Piano con elencazioni e 
rappresentazioni cartografiche. Considerata la scala di elaborazione del Piano, la rappresentazione 
cartografica indica schematicamente le loro linee perimetrali. 
A controllo e integrazione di detti censimenti, in sede di formazione dei Sottopiani e degli strumenti 
urbanistici generali è prescritta la verifica e la riperimetrazione delle individuazioni del Piano e la 
completa ricognizione del territorio oggetto del piano con la individuazione delle zone umide di 
riconosciuto rilevante valore naturalistico presenti nello stesso territorio. 
 
3.12.3. REGIMI DI TUTELA. Ai fini della tutela delle zone umide e della applicazione delle prescrizioni 
di base, il Piano -per le aree esterne ai "territori costruiti",così come definiti dal punto 5 dell'art.1.03- 
individua due differenti regimi di salvaguardia, relativi a : 
a. "area di pertinenza", costituita dall'area di normale espansione dello specchio d'acqua e dalle aree 
contigue che presentano caratteri geomorfologici omogenei; essa viene perimetrata in sede di 
formazione dei Sottopiani e degli strumenti urbanistici generali, in loro assenza si assume la 
indicazione del Piano riportata sulla cartografia dello strumento urbanistico generale; 
b. "area annessa", costituita dall'area contermine all'intero contorno dell'area di pertinenza, che viene 
dimensionata in funzione di : 
- 1. natura e significatività del rapporto esistente tra la zona umida ed il suo intorno espresso sia in 
termini ambientali (vulnerabilità da insediamento, vulnerabilità da dissesto idrogeologico, vulnerabilità 
da dissesto geologico), sia di contiguità e di integrazione delle forme d'uso e di fruizione visiva tra la 
stessa zona umida ed il contesto espresse dalla specificità dei luoghi; 
- 2. elementi significativi dell'assetto ambientale e paesaggistico del territorio, quali cigli di scarpata, 
dorsali spartiacque, curve di livello, soluzioni di contiguità nell'assetto colturale dei suoli, presenza di 
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beni naturali e antropici da integrare nell'area, viabilità consolidata ed ogni altro elemento fisico-
naturale o antropico che contribuisca a definire l'identità del contesto; essa viene perimetrata in sede 
di formazione dei Sottopiani e degli strumenti urbanistici generali, in loro assenza si ritiene formata da 
una fascia della larghezza costante di 200 metri. 
 
Aree protette (art. 3.13) 
3.13.1. DEFINIZIONI. Il Piano considera come "aree protette" le zone faunistiche definite dalla l.r. 
n.10/84 come "oasi di protezione", "zone di ripopolamento e cattura", "zone umide", e quelle definite 
come: riserva naturale orientata, riserva naturale integrale, riserva naturale biogenetica, riserva 
naturale forestale di protezione. 
 
3.13.2. INDIVIDUAZIONI. Le aree protette censite sono individuate dal Piano con elencazioni e 
rappresentazioni cartografiche. Considerata la scala di elaborazione del Piano, la rappresentazione 
cartografica indica schematicamente le linee perimetrali dell'area. 
A controllo e integrazione di detto censimento, in sede di formazione dei Sottopiani e degli strumenti 
urbanistici generali è prescritta la verifica e riperimetrazione delle individuazioni del Piano e la 
completa ricognizione del territorio oggetto del piano con la individuazione delle aree protette presenti 
nello stesso territorio. 
 
3.13.3. REGIMI DI TUTELA. Ai fini della tutela delle aree protette e della applicazione delle 
prescrizioni di base, il Piano -per le aree esterne ai "territori costruiti" così come definiti dal punto 5 
dell'art.1.03- individua, per le aree non altrimenti salvaguardate, un unico regime di tutela.  
 
Nelle tabelle che seguono si riportano le Aree faunistiche ed i parchi naturali attrezzati. 
 

A  Oasi di Protezione 

n. Nome comune estensione (ha) 

1 Gadescia Vico del Gargano 150 

2 Baraccone Chieuti 480 

3 Varano 

Ischitella 

2.800 

Carpino 

Cagnano Varano 

4 L'Isola Lesina 2.300 

5 Foresta Umbra 

Vico del Gargano 

14.000 

Monte Sant'Angelo* 

Ischitella 

6 Isole Tremiti Isole Tremiti 150 

12 Foce Fortore Lesina 5.003 

16 Cannella Lesina 692 

 

I  Riserva Naturale Popolamento Animale 

n. Nome comune estensione (ha) 

5 Lago di Lesina Orientale Lesina solo acqua 
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Riserva Naturale Integrata 

n. Nome comune estensione (ha) 

7 Sfilzi Vico del Gargano  

 
 

Riserva Naturale Biogenetica 

n. nome comune estensione (ha) 

9 Iscitella / Carpino Ischitella  

 

Riserva Naturale Forestale di Protezione  

n. nome comune estensione (ha) 

11 Isola di Varano 

Ischitella 

 Cagnano Varano 

 
 

L  Bandite di Caccia 

n. nome comune estensione (ha) 

12 Zona di Serracapriola Serracapriola  

13 Zona di Chieuti Chieuti  

 

Parchi Naturali Attrezzati 

Progr.  Comune  Nome Tipo  

6 Peschici Inversa a Pastora A 

8 Cagnano Varano Isola Varano A 

9 Lesina Istmo A 

10 S. Marco in Lamis Chiancata A 

12 S. Paolo di Civitate Le Balze A 

14 Vieste Pozzo Alto A 

2 Vico del Gargano Pineta Marzini B 

3 S. Marco in Lamis Difesa S. Matteo B 

1 San Nicandro Garganico S. Giuseppe C 

LEGENDA 

Tipo  

A Progetto di Massima 

B Finanziati senza progetto esecutivo 

C Finanziati con progetto esecutivo 

 
Beni diffusi nel paesaggio agrario (art. 3.14) 
3.14.1. DEFINIZIONI. Il Piano riconosce come elementi "diffusi nel paesaggio agrario" con notevole 
significato paesaggistico e, quindi, li riconosce come beni da salvaguardare : 
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a- piante isolate o a gruppi, sparse, di rilevante importanza per età, dimensione, significato scientifico, 
testimonianza storica; 
b- alberature stradali e poderali; 
c- pareti a secco, con relative siepi, delle divisioni dei campi in pianura e dei terrazzamenti in collina, 
delle delimitazioni delle sedi stradali. 
 
3.14.2. INDIVIDUAZIONI. Il Piano, considerata la scala della sua elaborazione, non ha censito i beni 
diffusi nel paesaggio agrario; detto censimento è rinviato ai Sottopiani ed agli strumenti urbanistici 
generali.  
 
3.14.3. REGIMI DI TUTELA. Ai fini della tutela dei beni diffusi nel paesaggio agrario e della 
applicazione delle prescrizioni di base, il Piano -per le aree esterne ai "territori costruiti" così come 
definiti dal punto 5 dell'art.1.03- individua, per i beni non altrimenti salvaguardati, un unico regime di 
tutela da applicarsi all'area del bene" costituita da quella  direttamente impegnata dal bene più un'area 
annessa da individuarsi contestualmente alla sua localizzazione; quest'ultima viene dimensionata in 
funzione della natura e significatività del rapporto esistente tra il bene ed il suo intorno in termini sia 
ambientali (vulnerabilità) sia di fruizione visiva. 
 
Stratificazione storica dell’organizzazione insediativa TAV. T-06_C 
Zone archeologiche (art. 3.15) 
3.15.1. DEFINIZIONI. Il Piano definisce "zone archeologiche" i beni culturali archeologici vincolati e 
quelli segnalati, di riconosciuto rilevante interesse scientifico, ai sensi del titolo I del D.vo n.490/1999. 
3.15.2. INDIVIDUAZIONI. Le zone archeologiche sono individuate dal Piano con elencazioni e 
rappresentazioni cartografiche. Considerata la scala di elaborazione del Piano, la rappresentazione 
cartografica indica schematicamente la perimetrazione della zona oppure la sua semplice 
localizzazione. 
Il controllo, e la eventuale modificazione di dette elencazioni e perimetrazioni, è prescritta in sede di 
formazione dei sottopiani e degli strumenti urbanistici generali. 
3.15.3. REGIMI DI TUTELA. Ai fini della tutela delle zone archeologiche e della applicazione delle 
prescrizioni di base, il Piano -per le aree esterne ai "territori costruiti", così come definiti nel punto 5 
dell'art.1.03- individua due differenti regimi di salvaguardia, relativi a: 
a. "area di pertinenza", costituita dall'area direttamente impegnata dal bene archeologico; essa viene 
perimetrata in sede di formazione dei Sottopiani e degli strumenti urbanistici generali, in loro assenza 
si assume la indicazione di Piano riportata sulla cartografia dello strumento urbanistico generale; 
b. "area annessa", costituita dall'area contermine all'intero contorno dell'area di pertinenza, che viene 
dimensionata in funzione della natura e significatività del rapporto esistente tra il bene archeologico ed 
il suo intorno espresso in termini sia ambientali (vulnerabilità da insediamento e da dissesto), sia di 
contiguità e di integrazione delle forme d'uso e di fruizione visiva; essa viene perimetrata in sede di 
formazione dei sottopiani e degli strumenti urbanistici generali, in loro assenza si ritiene formata da 
una fascia delle larghezza costante di 100 metri. 
 
Beni architettonici extraurbani (art. 3.16) 
3.16.1. DEFINIZIONI. Il Piano definisce "beni architettonici extraurbani" le opere di architettura 
vincolate come "beni culturali" ai sensi del titolo I del D.vo n.490/1999 e le opere di architettura 
segnalate, di riconosciuto rilevante interesse storico-architettonico-paesaggistico, esterne ai "territori 
costruiti". 
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3.16.2. INDIVIDUAZIONI. I beni architettonici extraurbani sono individuati dal Piano con elencazioni e 
rappresentazioni cartografiche: considerata la scala di elaborazione del Piano, la rappresentazione 
cartografica indica la sola localizzazione del bene. 
Il controllo di tali elenchi e individuazioni, con conseguenti eventuali modificazioni/integrazioni, è 
prescritto in sede di formazione dei sottopiani e degli strumenti urbanistici generali. 
 
3.16.3. REGIMI DI TUTELA. Ai fini della tutela dei beni architettonici extraurbani e della applicazione 
delle prescrizioni di base, il Piano -per le aree esterne ai "territori costruiti", così come definiti dal 
punto 5 dell'art.1.03- individua i due differenti regimi di salvaguardia, di cui al punto 3 dell'art.3.15. 
 
Paesaggio agrario e usi civici (art. 3.17) 
3.17.1. DEFINIZIONI. Il Piano riconosce come "paesaggio agrario" di interesse storico-culturale sia 
quello dei siti ove permangono i segni della stratificazione storica dell'organizzazione sociale (usi 
civici), insediativa (edificazione, infrastrutturazione) e delle tecniche di conduzione agricola, sia quello 
dei siti che costituiscono il contesto di riferimento visuale e formale dei centri storici (centri collinari e/ 
o di versante, centri sul mare). 
 
3.17.2. INDIVIDUAZIONI. Il Piano, considerata la scala della sua elaborazione, ha censito le 
"presenze" delle aree sottoposte ad usi civici nei singoli fogli catastali; ha censito,in parte, i siti del 
"paesaggio agrario": il controllo, il completamento e la verifica di detti censimenti sono rinviati ai 
sottopiani ed agli strumenti urbanistici generali. 
 
3.17.3. REGIMI DI TUTELA 
3.1. Ai fini della tutela delle aree gravate da usi civici, per quelle confermate dai Comuni ai sensi del 
1°comma dell'art.9 della lr n.7/28.01.98 e succ.mod ., il Piano individua due regimi: 
- il primo, per le "terre private gravate", attraverso la applicazione degli indirizzi di tutela di cui al punto 
1.4 dell'art.2.02; 
- il secondo, per le "terre di demanio civico", attraverso la applicazione degli indirizzi di tutela di cui al 
punto 1.3 dell'art.2.02 e delle direttive di tutela di cui al punto 4.2 dell'art.3.05. 
3.2. Ai fini della tutela dei paesaggi agrari (escluse le aree del punto che precede), il Piano individua 
un unico regime di salvaguardia, basato sulla applicazione degli indirizzi di tutela di cui al punto 1.3 
dell'art. 2.02 e le direttive di tutela di cui al punto 4.2 dell' art.3.0516. 
 
Punti panoramici (art. 3.18) 
3.18.1. DEFINIZIONI. Il Piano definisce come punti panoramici e strade panoramiche i siti da cui si 
hanno le condizioni visuali per percepire aspetti significativi del paesaggio pugliese. 
3.18.2. INDIVIDUAZIONI. Il Piano non ha censito, considerata la scala della sua elaborazione, punti e 
strade panoramiche: per la formazione di tali censimenti, in sede di formazione dei sottopiani e degli 
strumenti urbanistici generali è prescritta la completa ricognizione del territorio oggetto del piano con 
la individuazione dei "punti panoramici" presenti nello stesso. 
 
3.18.3. REGIMI DI TUTELA. Ai fini della tutela dei punti panoramici e delle strade panoramiche, il 
Piano individua un unico regime di salvaguardia basato sulla applicazione degli indirizzi di tutela di cui 
al punto 1.4 dell'art.2.02 e delle direttive di tutela di cui al punto 4.2 dell'art.3.05. 
Nella tabella successiva si riporta l’elenco dei vincoli e segnalazioni archeologiche – architettoniche 
dell’ATO FG/1. 
Per quel che attiene le prescrizioni di base si rimanda alla lettura dettagliata del PUTT. 
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Nella tabella che segue si riportano le tipologie dei beni storico-architettonici per i comuni del FG1. 
 

n. comune località tipo bene 

8 Apricena  Località Amorusi (Villa Romana) loc.  

9 " Cave (reperti archeologi e paleontologici) c.r.  

10 " Castelpagano N.C 

11 " Grotte G. 

12 " Ingarano-S.Lucia (insed. Paleolitico) i. 

13 " Masseria La Torre M. 

14 " Località la Torretta loc.  

15 " Località Miglio loc.  

16 " Rovine di Castelpagano r. 

17 " Masseria Posta dei Colli e edifici annessi M. 

18 " Pozzo Salso V.A. 

19 " Resti del Monastero S.Giovanni in Piano r. 

20 " Ruderi S. Maria della Rocca r. 

21 " Masseria La Torre M. 

22 " Masseria Rodisani M. 

23 " Tratturo Nunziatella-Stignano TR. 

24 " Tratturello Ponte di Brancia-Campolato TR. 

25 " Tratturello Foggia-San Nicandro TR. 

66 Cagnano Varano  Avicenna (insediamento età tardo repubblicana) i. 

67 " Bagno N.C. 

68 " Foce di Capoile c.r.  

69 " Masseria Iacovelli M. 

70 " Macchia a Mare (insediamento neolitico) i. 

71 " Grotta S. Michele G. 

72 " S. Nicola Varano N.C. 

73 " Antica Uria N.C. 

74 " Isola di Varano (insediamento preromano) i. 

75 " Masseria Fouquet M. 

87 Carpino  Copparone (insed. Eneolitico) i. 

88 " Forchione (insed. Eneolitico) i. 

89 " Piana Carpino N.C. 

142 Chieuti  Torre Fantina T. 

143 " Chiesa S. Maria degli Angeli ch.  

144 " Tratturo Aquila-Foggia TR. 

145 " Tratturo Centurelle-Montesecco TR. 

200 Ischitella  Monte Civita (insediamento e necropoli preromani) i. 

201 " Crocifisso di Varano N.C. 

202 " Irchio N.C. 
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n. comune località tipo bene 

203 " Casa mangione (insediamento paleolitico) c. 

204 " Masseria Pasquarelli M. 

205 " Grotta Pippola G. 

206 Ischitella  Chiesa del Crocifisso ch.  

207 " Torre Sanzone T. 

208 " Monastero di S. Pietro in Cuppis ch.c.  

209 “ Masseria Matteo dal Conte  M. 

210 " Torre Varano (piccola e grande) T. 

211 Isole Tremiti  Prato Don Michele (ins. Neolit.) i. 

212 " Isola di San Domino: Cala degli Inglesi VA. 

213 " Isola di S. Domino: Cala della Tramontana  V.A. 

214 " Isola di S. Nicola (zona tra centro storico e costa est.) V.A. 

215 " Ritrovamenti subacquei presso la costa r. 

216 " Torrione del Cavaliere di San Nicola T. 

217 " Complesso abbaziale Porte della Badia abz. 

218 " Chiesa S.Maria al Mare ch.  

219 " Complesso abbaziale Porte della Badia abz. 

221 " Chiesa Roamnica (località Ripalta) ch.  

222 " Abbazia di S. Maria di Ripalta abz. 

220 Lesina  Monte Devia (insediamento preistorico) i. 

372 Peschici 
Manacora (punta e grotta): insed. all'aperto età 
Bronzo  i. 

373 " Monte Pucci VA. 

374 " Arciprete A-B (insed. Neolitico ed Eneolitico) i. 

375 " Malanotte (insed. Eneolitico Preromano) i. 

376 " Ex Convento S. Maria di Calena cv.  

377 " Punta Spinale-Palianza  VA. 

378 " Torre Costiera Calalunga T. 

379 " Torre Gusmai T. 

380 " Chiesa S. Maria di Calena e resti ex Badia ch.  

381 " Torre Costiera Spinale zona di rispetto T. 

382 Poggio Imperiale  Masseria Iaccio M. 

383 " San Nazario N.C. 

392 Rodi Garganico  Ex Convento Cappuccini cv.  

425 San Marco in Lamis  Monte Granata VA. 

426 " Santuario S. Maria di Stignano st.  

427 " Chiancata la Civita N.C. 

428 " Chiesa e Convento S. Maria di Stignano ch.c.  

429 " Convento di San Matteo zona di rispetto cv.  

430 " Masseria San Chierico M. 
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n. comune località tipo bene 

431 " Braccio Nunziatella-Stigliano ch.c.  

432 " Tratturello Foggia-Castiglione TR. 

433 " Tratturello Ponte di Brancia-Campolato TR. 

434 " Tratturello Foggia-Ciccalente TR. 

435 " Tratturo Lucera-Castel di Sangro TR. 

437 
San Nican dro  
Garganico Monte d'Elio VA. 

438 " Torre Mileto T. 

439 " Sant'Annea N.C. 

440 " Torre Mileto T. 

441 " Masseria di Posta S. Nazario M. 

442 " Chiesa di S. maria in d'Elio (loc. Monte d'Elio) ch.  

443 
San Nicandro  
Garganico  Masseria Palmieri M. 

444 " Ruderi di Torre lauro r. 

445 " Tratturello Foggia-San Nicandro TR. 

446 San Paolo Civitate  Località Trattruro Mezzana (santuario preromano) loc.  

447 " Cappa dell'Olmo (area antica Tiati-Teanum Apulum) A.a. 

448 " Pezze della Chiesa N.C. 

449 " Piani di Lauria (area antica Tiati -Teanum Apulum) A.a. 

450 " 
Teanum Apulum (Tempio romano di età Giulio-
Claudio) P. 

451 " Ruderi di Civitate r. 

452 "  Masseria Coppa delle Rose M. 

453 " Masseria del Faugno Vecchio M. 

454 " Masseria Inforchia M. 

455 " Edificio sul Fortore (antica dogana) P. 

456 " Vecchio Ponte sul Fortore p. 

457 " Tre Fontane VA. 

458 " Tratturo Aquila-Foggia TR. 

459 " Braccio Nunziatella-Stignano VA. 

485 Serracapriola  Colle Arsano c.r.  

486 " Contrada Capretta-Civitamare c.da 

487 " Chiantinelle-S. Matteo N.C. 

488 " Masseria Finizio (resti archeologici diffusi) M. 

489 " Macello (resti di un vasto abitato preromano) r. 

490 " Masseria S.Leucio (ruderi romani e altomedievali) M. 

491 " 
S. Agata (ruderi di convento medievale su resti 
romani) r. 

492 " Tratturo Aquila-Foggia TR. 
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n. comune località tipo bene 

493 " Tratturo Centurelle-Montesecco TR. 

494 " Tratturello Uriri-Serracapriola TR. 

528 Vico del Gargano  Macchia di Mare (insed. Neolit.) i. 

529 " Monte Pucci (necropoli) n. 

530 " Monte Tabor (Necropoli) n. 

531 " Calenelle N.C. 

532 " Casa Forestale Umbra (ins. paleol.) c. 

533 " Fonte pubblica e lavatoio in zona S. Maria Pura VA. 

534 " Tagliacantoni (miniera neolit.) VA. 

535 " Cinta muraria Turrita VA. 

536 Vico del Gargano  Chiesa S. Michele Arcangelo (già S. Angelo in Gallo) ch.  

537 " Torrione (località S. Menaio) T. 

538 " Convento Cappuccini cv.  

539 " Masseria Giuseppe della Bella M. 

540 " Torre Pucci T. 

541 " Chiesa S. Antonio ch.  

542 " Chiesa S. Antonio Abate ch.  

543 " Chiesa S. Biagio ch.  

544 " Chiesa S. Maria della Difesa ch.  

545 “ Chiesa S. Maria Pura ch.  

546 " Chiesa S. Nicola ch.  

547 " Chiesa S. Pietro ch.  

548 " Chiesa S. Rocco ch.  

549 Vieste  Grotta e zona Defesola (miniera neolitica di selce) G. 

550 " Molinella N.C. 

551 " Isola S. Eufemia (scoglio di S. Croce, Grotta Romana) G. 

552 " 
S. Maria di Merino (tombe romane, ipogeo 
paleocristiano) t. 

553 " Iazzo S. Nicola (loc. Pantanello di S. Elia) M. 

554 " Area urbana (città ellenistica romana) A.a. 

555 " Grotta dell'Acqua (grotta protostorica) G. 

556 " Baia dei Campi (e relitto) r. 

557 " Caprarizza (ipogeo paleocristiana) i. 

558 " Grotta dei Cavi (insed. Eneolitico) G. 

559 " Costeòòa (insed.preist. villa romana e necropoli) i. 

560 " Grotta Drisiglia G. 

561 " Fioravanti (villa romana) V. 

562 " Iaccio Spina (abitato e necropoli età class.) ab. 

563 " Ipogei la Salata I. 

564 " Macchiafina (ipogeo paleocristiano) I. 
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n. comune località tipo bene 

565 " Macchione e Riparo (ipogeo paleocr.insed.protos) I. 

566 " Macinino di Vieste N.C. 

567 " Monticello (insed. Eneolit.) I. 

568 " Valle del Palombaro (paleoinghiottitoio con faune) c.r.  

569 " Pianogrande (stabilimento cirio, tombe romane) t. 

570 " Pianogrande(contrada La Posta, villa romana) c.da 

571 " Pianogrande (Posta Spina, villa romana) V. 

572 " Ponticello (insed.età Bronzo e strutt. area portuale) i. 

573 " Riparo Ruggeri (incisioni rupestri paleolitiche) c. 

574 " Sfinalicchio e riparo (tre ripari sotto la roccia) c. 

575 " 
Grotta Spagnola (insediamento rurale romano e 
ipogeo) G. 

576 " San Salvatore (insed. E necropoli preromana) i. 

577 Vieste  Santa Tecla (complesso tardo antico) VA. 

578 " S. Stefano (chiesa altomedievale) ch.  

579 " Torre Agricola (loc. macchia di Mauro) T. 

580 " Torre di Gattarella T. 

581 " Torre di Porticello T. 

582 " Torre di Portonuovo T. 

583 " Torre S. Felice T. 

584 " Chiesa S. Lorenzo ch.  

585 " Tratturello Campolato-Vieste TR. 

 

legenda 

sigla  bene culturale  

A Agro 

A.a. Area archeologica 

Ab. Abitato 

Abz. Abbazia 

c. casino,caselle,casole,casale,casalino,casa, posta,riparo,casone,stazionamento 

C. Castello 

c.da contrada 

ch. chiesa, cattedrale cripta, basilica, chiostro 

ch.c. convento,badia,monastero 

cp. cappella 

ch.r. chiesa rupestre o rurale 

c.r. pulo,gravina,gorgo,lama,cava,vallone,valle,caverna, antro,foce,collina,colle 

cv. convento,seminario,monastero 
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legenda 

sigla  bene culturale  

C.U. centro urbano,cittadella 

D. dolmen 

G. grotta 

i. insediamento 

I. ipogeo,cava ipogea 

l.c. lago,cisterna,canale 

loc. località,borgo 

m. menhir 

M. masseria,masseriola,trullo,fattoria,iazzo,taverna,fortino 

n. necropoli 

p. ponte 

P. palazzo,edificio,tempio,anfiteatro,monumento 

r. resti,residui,ruderi,rovine,cippo,colonna,pietre miliari,stele 

s. specchia 

s.a. strutture abitative 

st. santuario 

t. tombe,sepolture 

T. torre,torretta,torrione 

Tc. tracciato 

Tr. trappeto,frantoio 

TR. tratturo,tratturello 

v. villaggio 

V. villa,villino 

VA. molo,colombaia,cala,pozzi,epitaffio,titolo,cintamuraria,mura,buca,tettoie,braccio,piazza,p
arco,complesso,fontana,monte,bonifici,pedali,portale,giardino,rione,pozzo,arco,acquedott
o,zona,serra,vigna,podere,terme,sciale,porto,bifora,  
lavatotio,menhir,punta,viadotto,scogli,fornace,stazioni,impiantiproduttivi,muraglie,murgia 
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3.7 Piano di Bacino Stralcio per l’Assetto Idrogeol ogico della Puglia (PAI) 
 
L’Autorità di Bacino della Puglia, istituita con legge regionale n. 19 del 9 dicembre 2002, ha adottato il 
PAI (delibera del Comitato Istituzionale n. 25 del 15/12/2004) e regolarmente approvato il 30.11.2005.  
Sulla scorta del DPCM del 29/9/98 la Delibera di Adozione e le norme tecniche di attuazione del PAI 
hanno previsto che l’analisi del rischio idrogeologico avvenga in tre fasi: 

·  �Individuazione delle aree soggette a rischio idrogeologico, attraverso l’acquisizione 
delle informazioni disponibili sullo stato del dissesto. 

·  �Perimetrazione, valutazione dei livelli di rischio e definizione delle conseguenti misure 
di salvaguardia. 

·  �Programmazione della mitigazione del rischio. 
 
Il PAI della Puglia ha effettuato dapprima un inquadramento delle caratteristiche morfologiche, 
geologiche ed idrologiche cui ha affiancato un’analisi storica degli eventi critici in termini di frane ed 
alluvioni. 
Per la fase successiva (ai fini dell’individuazione delle aree soggette a rischio idrogeologico) sono stati 
scelti alcuni bacini pilota, in cui è stato impiegato un metodo più approfondito, i bacini del Candelaro e 
del Carapelle per quel che attiene la geomorfologia, ed i bacini del fiume Lato e del fiume Lenne per 
quel che riguarda l’assetto idraulico.  
La perimetrazione delle aree a rischio nei bacini pilota è stata effettuata tramite sovrapposizione delle 
aree inondabili e dalla carta degli insediamenti, delle attività antropiche e del patrimonio ambientale, 
impiegando una ben determinata matrice di calcolo. Le classi di rischio, graduate in riferimento ai 
maggiori danni possibili, sono: 

·  �rischio moderato R1, per il quale i danni sociali, economici ed al patrimonio ambientale 
sono marginali; 

·  �rischio medio R2, per il quale sono possibili danni minori agli edifici, alle infrastrutture 
ed al patrimonio ambientale che non pregiudicano l’incolumità del personale, l’agibilità 
degli edifici e la funzionalità delle attività economiche; 

·  �rischio elevato R3, per il quale sono possibili problemi per l’incolumità delle persone, 
danni funzionali agli edifici e alle infrastrutture con conseguente inagibilità degli stessi, 
l’interruzione di funzionalità delle attività socioeconomiche e danni rilevanti al 
patrimonio ambientale; 

·  �rischio molto elevato R4, per il quale sono possibili la perdita di vite umane e lesioni 
gravi alle persone, danni gravi agli edifici, alle infrastrutture ed al patrimonio 
ambientale e la distruzione di attività socioeconomiche. 

Nel caso dei restanti bacini si è impiegata una procedura semplificata, ponendosi nelle condizioni di 
maggiore cautela ipotizzando il massimo danno realizzabile. In sostanza si è individuata come unica 
classe di rischio la classe R4. 
In relazione al rischio idraulico ed alla pericolosità geomorfologica sono state elaborate le TAVV. T-
07_A e T-07_B, in scala cartografica a 1:200.000; mentre qui nel seguito si presenta un riepilogo. 
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Per quanto riguarda il territorio dell’ATO FG1, le  ultime perimetrazioni riguardano i Comuni di San 
Marco in Lamis (delibera n. 29 del 01.07.2010), Vieste (delibera n. 31 del 01.07.2010), Rodi 
Garganico (delibera n. 34 del 01.07.2010) ed infine le Isole Tremiti (delibera n. 35 del 01.07.2010). 
Inoltre l’Assessore Regionale Amati in data 21.12.2010 e 25.01.2011 denuncia la drammatica 
situazione di dissesto idrogeologico osservabile a Marina di Lesia. Infine lo stesso Assessore in data 
17.02.2011, attraverso un comunicato stampa, denuncia l’apertura di altre 4 voragini in prossimità del 
Canale Acquarotta, sempre nella frazione di Marina di Lesina. 
Nel sito è possibile consultare sia la carta del rischio idrogeomorfologico che quella interattiva in cui 
viene mostrato il reticolo idrografico. 
Per quanto riguarda le aree potenzialmente inondabili (TAV. T-07_A), con pericolisità idraulica alta, 
piccolie aree sono presenti tra Vieste e Peschici (fig….), altre aree sono riportate nei pressi del Lago 
di Varano (fig….) ed in corrispondenza dei centri abitati di Cagnano Varano e Carpino.  Altre aree 
sono presenti nei pressi dei Comuni  di Apricena e della stazione di San Marco in Lamis (fig…). 
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Aree ad alta pericolosità idraulica  

 
 

Aree ad alta pericolosità idraulica 

   
 

Aree a media pericolosità sono diffuse nella parte meridionale del Lago di Lesina 
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Per quel che riguarda le aree ad alta pericolosità geomorfologica, queste sono presenti in forma 
diffusa specie lungo la costa (Tav. T-07_B) . Aree importanti sono osservabili sulla strada che collega 
Vieste a Mattinatella; aree più ridotte sono presenti sul litorale Peschici – Rodi Garganico (fig….). 
Pericolosità geomorfologica elevata è riscontrabile in località Marina di Lesina nei pressi del Canale 
Acquarotta. Infine aree circoscritte sono presenti in corrispondenza dei centri abitati dei Comuni di 
Cagnano Varano e Carpino. 
Le previsioni del piano hanno valore a tempo indeterminato ed introducono indicazioni che riguardano 
la quasi totalità dei comuni della Puglia.  
L’allegato 2 della Delibera d’azione indica gli interventi possibili nelle varie aree classificate dall’AdB. 
L’articolo 6 (Alveo fluviale in modellamento attivo ed aree golenali) indica nel reticolo idrografico  
(insieme degli alvei attivi) il divieto assoluto di edificabilità. È consentito il solo svolgimento di attività 
che non comportino alterazioni morfologiche o funzionali, un’apprezzabile pericolo o danno per le 
persone e le cose. 
L’articolo 7 (Interventi consentiti in aree ad alta pericolosità idraulica A.P.) individua alcune categorie 
di interventi possibili (relativi essenzialmente al patrimonio edilizio esistente) che non necessitano di 
studio di compatibilità idrogeologica. 
Anche nel caso di opere ed infrastrutture a reti pubbliche o di interesse pubblico sono consentiti alcuni 
interventi che non necessitano di compatibilità idraulica (tranne che nel caso di interventi non  
altrimenti localizzabili e per cui non esistano alternative sostenibili economicamente e tecnicamente, le 
opere sono soggette a studio di compatibilità idraulica). 
L’articolo 8 (Interventi consentiti nelle aree a media pericolosità idraulica M.P.) stabilisce la  possibilità 
di effettuare interventi di ristrutturazione urbanistica e di ristrutturazione edilizia, ma anche, in alcuni  
casi particolari, di interventi di iniziativa pubblica o privata in zone di completamento. 
L’articolo 9 (Interventi consentiti nelle aree a bassa pericolosità idraulica B.P.) determina la possibilità 
di effettuare tutti gli interventi possibili purchè realizzati in codizioni di sicurezza idraulica. Per tutti gli 
interventi l’A.d.B. richiede lo studio di compatibilità idrologica ed idraulica. 
 

Aree ad alta pericolosità geomorfologica 
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La media pericolosità, in forma diffusa è presente nel territorio dei Comuni di San Paolo di Civitate, 
Apricena e San Marco in Lamis. 

 
 
Per quanto riguarda il rischio R4 molto elevato di pericolosità idraulica, questi è osservabile presso il 
Lago di Varano  e nel Comune di Rodi Garganico ed in loc. Torre di Ponticello nel Comune di Vieste. 
 

Rischio R4 - idraulico 

    
Infine, il rischio elevato R4 geomorfologico è cartografato nei pressi di Marina di Lesina (fig…) e nei 
centri abitati di Apricena e Rodi Garganico.  
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Rischio R4 - geomorfologico 

 
 

 

 
 


